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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
 
 
Il PIAO è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 
programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e consentire un maggior 

coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 
 
Le finalità del PIAO sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla  mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
 
 
Riferimenti normativi  
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 

n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie 
di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale  
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 
alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 

al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima 

applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione;  
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme 

sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 

azioni contenute nei singoli Piani 



  

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 
 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di Baunei 

INDIRIZZO San Nicolò 2 

SINDACO Stefano Monni 

PARTITA IVA 00733770911 

CODICE FISCALE 82001690914 

PEC protocollo@pec.comunedibaunei.it 

SITO ISTITUZIONALE https://www.comunedibaunei.it/index.php 

ABITANTI (al 31/12) 3513 

DIPENDENTI (al 31/12) 18 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione generale e 
finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità 
e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione 
e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa. 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle sottosezioni 2.1 
“Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.  
Nonostante questo, il Comune di Baunei ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 
sottosezione 2.2. in quanto funzionale a rappresentare in modo organico la propria programmazione 

 
 

SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 
La sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla performance. 
Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Esecutivo di Gestione/Piano dettagliato degli obiettivi costituiscono la 
declinazione degli obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso 
dall'attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 
Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, 
contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività, perseguendo 
prioritariamente le seguenti finalità: 
a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione; 
b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione di adeguati 

sistemi di misurazione e rendicontazione; 
c) la semplificazione delle procedure; 
d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità gestionali che 

realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 
Gli obiettivi sono proposti dai Responsabili di Area alla Giunta. 
Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al Sistema di 
misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  
Gli obiettivi strategici sono stati declinati nel DUPS approvato con delibera di Consiglio n. 11 del 22/03/2023 
 

MISSIONE  01  Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 
Programma 01 - Organi Istituzionali  
 
Obiettivi operativi:  
- potenziare le azioni integrate di informazione e comunicazione, tradizionali e telematiche; 
- rinnovare e aggiornare costantemente il sito internet dell’ente;  
- garantire il regolare funzionamento e la piena attività degli organi istituzionali. 
 
Programma 02 - Segreteria Generale  
 
Obiettivi Operativi:  
- proseguire il processo di dematerializzazione di pratiche e documenti ed implementare ulteriormente l’utilizzo del 

fascicolo elettronico;  
- proseguire nell’attività di revisione ed aggiornamento dei regolamenti interni dell’ente;  
- dare piena applicazione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013;  
- garantire il rispetto della normativa sulla privacy, anche alla luce delle novità introdotte dal Regolamento Europeo 

2016/679.  
- avviare i progetti di trasformazione digitale necessari per rendere disponibili i propri servizi sull’App IO.  
 
Programma  03 - Gestione Economica Finanziaria  
 
Obiettivi operativi:  
- rispettare i tempi di scadenza dei pagamenti fissati, di norma, dal Comune in 30 giorni;  
- monitoraggio del rispetto delle procedure da parte di tutti gli uffici delle norme inerenti la tracciabilità dei flussi 

finanziari e il controllo della regolarità contributiva (DURC);  
- rispetto degli adempimenti connessi all’applicazione dei codici SIOPE per il consolidamento dei conti pubblici;  
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- prosecuzione a regime della procedura di mandato informatico (OIL) in cooperazione con il Tesoriere dell’Ente che 

ha già mostrato sin qui ottimi risultati in termini di riduzione dei tempi nei pagamenti a beneficio dei cittadini e 
ottimizzazione dei tempi di lavoro a livello di Ente;  

- monitoraggio spesa corrente per acquisto materiali di consumo e utenze al fine di verificare il rispetto della prevista 
riduzione della spesa; - utilizzo della piattaforma CONSIP e MEPA per tutti gli uffici per gli affidamenti di servizi 
o acquisti di beni, con particolare riguardo alle utenze di luce, gas, telefono e carburante;  

- produzione di certificazioni e rendiconti alla Corte dei Conti, alla Prefettura, al Ministero e alla Ragioneria 
Generale dello Stato;  

- gestione delle procedure informatiche per i versamenti alla Tesoreria Centrale dello Stato e procedure di F24EP;  
- gestione e monitoraggio degli incassi dei pagamenti dell’IMU mediante modello F24 e acquisizione dati tramite il 

portale SIATEL del Ministero delle Finanze. L’Ufficio ragioneria dovrà garantire il rispetto delle incombenze 

previste dalla L. 296/2006 (Finanziaria 2007) in materia di comunicazione e interscambio di dati con l’Agenzia 

delle Entrate.  
- Dovranno essere garantiti in tempo reale gli aggiornamenti degli inventari e dei dati patrimoniali. 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  
Obiettivi operativi:  
- sviluppo del processo di costituzione dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), che sostituirà 

gradualmente l’anagrafe della popolazione residente e degli italiani residenti all’estero (AIRE); 
- continuazione del servizio di emissione della carta di identità elettronica già avviato nel 2019 e progressiva 

implementazione di quanto previsto dalla “Agenda e identità digitale”, che dovrà portare, da parte dei Comuni, al 

“Documento digitale unificato” (in sostituzione della carta di identità elettronica);  
- avvio del processo di dematerializzazione dei documenti cartacei e di un sistema documentale informatico che 

consenta il rilascio delle certificazioni on-line.  
- utilizzo e gestione del sistema pagoPa e sportello online per i servizi al cittadino. 
Programma 08 - Statistica e sistemi informativi  
Obiettivi operativi:  
- verifica dell’adeguatezza e progressivo ammodernamento degli strumenti e programmi informatici in uso ai diversi 

uffici dell’ente;  
- potenziamento dell’interconnessione, interazione e scambio dei dati dei diversi programmi informatici in uso;  
- sviluppo di servizi on line a disposizione dei cittadini mediante il sito istituzionale dell’ente. 
 
MISSIONE  03  Ordine pubblico e sicurezza  

Programma 01 - Polizia Locale e amministrativa  
Obiettivi operativi:  
- Attività di vigilanza in materia di polizia stradale, commerciale, sanitaria, rurale, cimiteriale, tributaria, edilizia, 

amministrativa e veterinaria; 
- Attività di polizia giudiziaria e di sicurezza; 
- Attività di prevenzione e controllo del fenomeno del randagismo; 
- Ricezione atti del Sindaco in qualità di Autorità di P.S.; 
- Servizio notifiche in assenza del Messo Notificatore per conto dell’A.G.; 
- Rinnovo e rilascio Pass Invalidi; 
- Autorizzazione regionale per esercizio attività venatoria. 
 
MISSIONE  04  Istruzione e diritto allo studio  

Obiettivi operativi:  
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, 

le associazioni e gli enti presenti sul territorio. 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata. 
- Realizzazione / sviluppo degli interventi volti al miglioramento delle strutture, dell’attività didattica, educativa, 

ricreativa e sportiva delle scuole dell’infanzia, pubbliche e private. 
- Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica rimuovendo gli ostacoli di natura economica. 
- Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto. 
- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle 

tradizioni e dei servizi offerti dal territorio. 
 

MISSIONE  05  Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i  

Obiettivi operativi:  
- Intervento di sistemazione e valorizzazione del sito archeologico di Grutt’e Janas. 
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MISSIONE  06  Politiche giovanili, sport e tempo libero  

Obiettivi operativi:  
- Rendere gli impianti sportivi luoghi di incontro, di riferimento e di aggregazione sociale, al fine della più ampia 

promozione dell’attività sportiva 
- Promuovere iniziative ad ampio raggio per agevolare la pratica sportiva nel tempo libero per tutti i cittadini, 

indipendentemente dalle fasce di età 
- Procedere a un programma di censimento, controllo e manutenzione delle strutture sportive comunali 
- Predisposizione e attuazione di un programma di adeguamento riqualificazione e ammodernamento degli impianti 

sportivi, con particolare riferimento agli investimenti finalizzati all’abbattimento dei consumi e al risparmio 
energetico 

- Sviluppare programmi di promozione dell’attività sportiva a tutti i livelli, al fine di favorire l’aggregazione sociale 

a tutte le fasce della popolazione e di promuovere stili di vita sani e consapevoli 
- Proseguire l’esperienza dei corsi comunali di avviamento allo sport per i ragazzi della scuola dell’obbligo, con 

agevolazioni modulate per gli utenti meno abbienti 
- Rivedere i criteri di assegnazione degli spazi degli impianti, individuando criteri univoci e volti a favorire la 

partecipazione. 
- Riqualificazione del campo sportivo polivalente di Santa Maria. 

 
MISSIONE  07  Turismo  

Obiettivi operativi:  
- Aumento dell’attrattività e appetibilità complessiva dell’offerta turistica del territorio. 
- Coordinamento dei diversi attori dell’offerta turistica al fine di ridefinire l’identità complessiva della città e di 

presentare un’immagine forte del territorio. 
- Promozione dell’immagine e dell’attrattività del territorio presso il potenziale pubblico straniero. 
- Potenziamento del settore Turismo e realizzazione di un portale di promozione turistica. 
- Collaborazione con i privati e gli altri enti del territorio per la definizione e promozione di specifici itinerari di 

carattere naturalistico, culturale, artistico, religioso, enogastronomico, sportivo. 
- Organizzazione e coordinamento dei servizi: dal trekking, alle bike, ai percorsi più complessi come il selvaggio 

Blu, all’arrampicata sportiva, alle escursioni via mare, etc. 
- Rafforzamento del sistema ricettivo come hotel, affittacamere, B&B, case vacanza, locande, ristoranti, commercio 

e artigianato, associazioni culturali oltre al tradizionale turismo balneare, che dobbiamo implementare e curare, 
finalizzato a proiettare Baunei come Capitale Sarda del turismo outdoor per tutte le stagioni. 

- Individuazione dei media tradizionali e informatici per un’efficace promozione dell’immagine del territorio, 

nell’ottica di ottimizzazione delle risorse a disposizione  
- Promozione delle iniziative di carattere culturale e turistiche.  
 
MISSIONE  08  Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

Obiettivi operativi:  
- Rendere coerenti le scelte del Piano di governo del territorio (PGT) con le linee programmatiche 

dell’amministrazione, fondate sul principio della sostenibilità ambientale e dello sviluppo 
- Limitare il consumo di suolo e privilegiare la riqualificazione del suolo non urbanizzato quale bene pubblico 

capace di contribuire alla qualità ecologica e ambientale 
- Rinnovare e riqualificare il territorio già urbanizzato in un’ottica di sostenibilità ambientale, economica, sociale 
- Ridefinizione delle politiche abitative al fine di favorire uno sviluppo intelligente della città di domani, agevolando 

al contempo le fasce più deboli della popolazione 
- Ridefinizione del PGT per dare piena attuazione alle linee programmatiche dell’amministrazione  
- Revisione del PGT per tener conto delle esigenze di sviluppo futuro della città, delle ragioni del lavoro e dello 

sviluppo occupazionale, della necessità di un trasporto integrato, intermodale e sostenibile 
- Redazione di un nuovo programma comunale per l’edilizia residenziale in grado di integrare interventi di housing 

sociale e di residenza libera e che miri al recupero del patrimonio edilizio esistente 
- Definizione di un programma volto al rilancio del centro storico cittadino, che sappia contemperare la tutela 

dell’aspetto architettonico e la valorizzazione dell’iniziativa commerciale 
- Piano particolareggiato del Centro Storico. 
- Piano di Risanamento Urbanistico a Foddeddu, Masoniai, Pedrassa, S’Olidone, Tancau e Sa Frissa. 
- Promozione della cura, della manutenzione, del decoro urbano con interventi mirati sulle aree dei centri abitati di 

Baunei, Santa Maria e Osulai, dove oggi si riesce a garantire la manutenzione con le maestranze dei cantieri verdi e 
dei cantieri Lavoras in supporto agli operatori in organico. 

- Completamento della rete fognaria a Baunei nelle vie non ancora servite. 
- Intervento di efficientamento della raccolta delle acque bianche a Santa Maria.  



COMUNE DI BAUNEI  PIAO 2023/2025 

7 
 

- Completamento dei lavori di realizzazione della rete in fibra ottica al servizio dei nostri centri urbani. 
- Completamento dei lavori che riguardano l’edilizia pubblica, in riferimento agli edifici comunali. 
- Certificazione prevenzione incendi per le scuole sia a Baunei che a Santa Maria. 
- Completamento dell’iter relativo al progetto di riqualificazione del cimitero (ampliamento, copertura ingresso 

laterale e realizzazione servizi igienici). 
- Intervento di manutenzione e adeguamento impiantistico della caserma dei carabinieri della Stazione di Baunei. 
- Messa in opera dei lavori all’interno del porto turistico, progetto di consolidamento e completamento del 

fabbricato. 
- Definizione di un programma volto allo sviluppo dell’efficientamento energetico degli edifici con l’incentivazione 

alla formazione delle comunità energetiche ed alle soluzioni green. 
 

MISSIONE  09  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  

 
Obiettivi operativi:  
- Sviluppo di un’azione amministrativa complessiva rivolta alla tutela, alla valorizzazione e al recupero ambientale 
- Sviluppo di un’attività amministrativa di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini finalizzata 

alla promozione della sostenibilità ambientale 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
- Attivazione di un programma di monitoraggio e valutazione costante della qualità delle acque destinate al consumo 

umano 
- Prosecuzione del programma di manutenzione e valorizzazione dei parchi e delle aree verdi cittadine, anche al fine 

di accrescerne la fruibilità. 
- Redazione del Piano di Gestione del SIC, presupposto fondamentale per effettuare interventi di valorizzazione del 

territorio. 
- Realizzazione, di concerto con il Consorzio di Bonifica, di una condotta idrica che raggiunga la piazza Principessa 

di Navarra, in modo da poter irrigare uno degli spazi verdi più importanti della Sardegna.  
- Sistemazione del Rio Surrele e la messa in sicurezza dell’area a rischio idraulico (R4) a Santa Maria. 

 
MISSIONE  10  Trasporti e diritto alla mobilità  

 
Obiettivi operativi:  
- Attuare un programma finalizzato a realizzare un trasporto cittadino intermodale, sostenibile, integrato nel contesto 

dei trasporti regionali. 
- Redazione del Piano urbano della mobilità. 
- Miglioramento e incremento dei percorsi ciclo-pedonali cittadini, loro manutenzione e messa in sicurezza, loro 

promozione presso tutte le fasce sociali cittadine 
- Prosecuzione del programma di manutenzione del patrimonio stradale e di rifacimento della pavimentazione nelle 

vie dei centri urbani. 
- Miglioramento della fluidità del traffico stradale attraverso l’attuazione di un programma di realizzazione di 

rotatorie 
- Prosecuzione del programma di messa in sicurezza dei tratti stradali più a rischio, attraverso l’installazione di 

dissuasori di velocità, il rifacimento delle strisce di attraversamento, le segnalazioni luminose, gli interventi 
manutentivi della segnaletica stradale. 

- Completamento dell’iter relativo alla strada a valle a Baunei, oggi sotto procedura di VIA (Valutazione di Impatto 

Ambientale) presso l’Assessorato Regionale all’Ambiente. Tale opera è volta a migliorare la viabilità e gli accessi 
ed è essenziale nell’ambito della prevenzione incedi del centro abitato a Baunei. 

- Sistemazione della strada per Ginnirco. 
- Sistemazione della strada Golgo- Plan’e Murta/Sisine. 
- Realizzazione degli interventi sulla strada di Surrele. 
- Definizione dell’annosa pratica, a committenza AREA, che riguarda la strada del quartiere de S’Orgioledda, 

progetto finanziato e non ancora realizzato. 
- Lavori di messa in sicurezza di via Regina Elena, sul versante de Sa Terra Segada. 
- Individuazione di nuove aree di parcheggio nei centri di Baunei e Santa Maria. 
- Attuazione del programma di eliminazione delle barriere architettoniche. 

 
MISSIONE  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
Obiettivi operativi:  
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- Realizzare un programma coordinato, razionale, efficace, efficiente, economicamente sostenibile, accessibile ed 
equo di interventi di sostegno sociale a favore della famiglia, dell’infanzia, degli anziani, della disabilità 

- Realizzare un contesto sociale di promozione dell’integrazione, della coesione, dello sviluppo della personalità, del 
recupero delle situazioni di disagio e malessere sociale 

- Miglioramento dei servizi diurni per minori, loro razionalizzazione e articolazione sul territorio cittadino 
- Sostegno alle famiglie nell’impegno di cura e assistenza delle persone con disabilità 
- Promozione di interventi che favoriscano la vita indipendente delle persone con disabilità nel proprio contesto 

ambientale e sociale 
- Promozione di interventi integrati tra scuola e servizi sociali per il sostegno all’integrazione scolastica degli alunni 

con disabilità 
- Promozione di interventi integrati per il sostegno all’integrazione lavorativa delle categorie deboli 
- Individuazione e sviluppo di servizi e interventi innovativi a favore dei soggetti disabili, mediante la promozione 

dell’associazionismo, del volontariato sociale, della cittadinanza attiva. 
- Promozione di interventi che favoriscano la vita indipendente dell’anziano nel proprio contesto ambientale e sociale 
- Attuazione di strategie efficaci per rispondere ai bisogni delle famiglie più deboli dal punto di vista economico-

sociale, mediante aiuti economici e in raccordo con le associazioni di volontariato e assistenza 
- Consolidamento degli interventi a contrasto delle situazioni di grave disagio sociale. 
- Analisi approfondita dei bisogni sociali della comunità, al fine di pervenire alla definizione di un programma di 

interventi mirati, in un contesto di risorse disponibili scarse. 
- Promozione di azioni concrete didattiche e formative a favore di tutti gli studenti di ogni ordine e grado. 
 
MISSIONE  14  Sviluppo economico e competitività  

 
Obiettivi operativi:  
- Sviluppare politiche attive per la promozione del commercio, dell’artigianato e dell’industria che realizzino una 

città dinamica, innovativa, orientata alla creazione di occupazione, che sia in grado di attrarre nuove opportunità di 
crescita e di benessere diffusi 

- Redazione di un nuovo Piano degli insediamenti produttivi 
- Elaborazione di politiche tese a favorire l’artigianato e l’industria, puntando allo sviluppo delle aree attrezzate  
- Revisione del piano degli insediamenti artigianali e industriali in considerazione delle direzioni di sviluppo 

cittadino e degli insediamenti di popolazione 
- Attività di marketing urbano finalizzata ad accrescere l’attrattività del territorio per l’insediamento di attività 

commerciali, artigianali, industriali 
- Sostenere lo start-up di nuove imprese innovative, con particolare attenzione all’imprenditorialità giovanile e 

femminile 
- Politiche di sostegno alle imprese, finalizzate alla stabilizzazione degli insediamenti produttivi.  
 
 
MISSIONE  15  Politiche per il lavoro e la formazione professionale  

 
Obiettivi operativi:  
- l’adeguamento del programma triennale dei fabbisogni del personale e dei relativi piani occupazionali annuali alle 

esigenze dettate dal miglioramento dell’efficienza della macchina comunale;  
- la ricognizione periodica delle esigenze e delle eventuali eccedenze di personale con attivazione delle conseguenti 

procedure che si rendessero necessarie;  
- il miglioramento dei comportamenti organizzativi e della qualità professionale del personale nell’ottica 

dell’efficienza dei processi e della soddisfazione dell’utenza;  
- la predisposizione di un programma di formazione del personale, anche in tema di prevenzione della corruzione, 

volto alla sua valorizzazione e incentivazione professionale. 
 

MISSIONE  17  Energia e diversificazione delle fonti energetiche  

 
Obiettivi operativi:  
- Promuovere una politica di efficienza e di risparmio energetico, anche mediante l’utilizzo di energie rinnovabili 
- Promuovere la riqualificazione energetico-ambientale degli insediamenti esistenti, al fine di limitare il 

depauperamento del territorio e ridurre l’impatto sull’ambiente 
- Sostenere la riqualificazione ambientale ed energetica degli insediamenti esistenti 
- Pervenire all’adozione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 
- Monitoraggio delle opportunità di reperimento di risorse finanziarie offerte dai bandi regionali, nazionali e 

dell’Unione europea nell’ambito delle politiche energetiche. 
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- Redazione di un piano di lavoro volto a cogliere le opportunità dei finanziamenti del PNRR.  
- Potenziamento, in collaborazione con Abbanoa e Enel, della condotta elettrica e idrica, richiedendo e realizzando 

nuovi depositi di accumulo a S’Orgioledda e a Pedrassa a vantaggio delle nostre utenze residenziali e commerciali. 

In quest’ottica si potrà potenziare la condotta idrica comunale Margine- Golgo e ottimizzare le risorse. 
 
 



  

 

Obiettivi specifici ed indicatori di performance 
 
Gli obiettivi sono riassunti nelle seguenti schede: 

 
Performance 
 

SETTORE FINANZIARIO  
Cod. Ob. 1F Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Tonina Secci Altri Cdr coinvolti Tutti 

Indirizzo Strategico Programmazione: corretta gestione e programmazione delle risorse finanziarie dell'ente al fine di garantire la qualità dei 
servizi svolti e il rispetto dei piani e dei programmi della politica 

Cod. 

Missione Servizi istituzionali e generali di gestione 01 

Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione provveditorato e controllo di gestione 03 

Obiettivo Esecutivo 

Garantire il miglioramento della tempistica nel rispetto delle scadenze 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Gestione programmata di smaltimento liquidazione fatture e monitoraggio scadenza pagamenti 
 ! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Monitoraggio tempo intercorrente tra 
acquisizione determina di liquidazione e 
emissione mandato di pagamento 

Area finanziaria  
100% 100 

3 giorni 
100%   

Totali 100% 100 Totali    
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Performance 

SETTORE FINANZIARIO  
Cod. Ob. 2F Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Tonina Secci Altri Cdr coinvolti Tutti 

Indirizzo Strategico Programmazione: corretta gestione e programmazione delle risorse finanziarie dell'ente al fine di garantire la qualità dei 
servizi svolti e il rispetto dei piani e dei programmi della politica 

Cod. 

Missione Servizi istituzionali e generali di gestione 01 

Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione provveditorato e controllo di gestione 03 

Obiettivo Esecutivo 

Garantire il miglioramento della tempistica nel rispetto delle scadenze 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Rispetto scadenze adempimenti contabili ! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Miglioramento standard servizio Area finanziaria  100% 100 Realizzato/programmato 100%   

Totali 100% 100 Totali    
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Performance 

SETTORE FINANZIARIO  
Cod. Ob. 3F  Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Tonina Secci Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Gestione efficiente entrate: accertamenti tributari a regime Cod. 

Missione Servizi istituzionali e generali di gestione 01 

Programma Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 04 

Obiettivo Esecutivo 

Gestione utenze e debiti verso il Comune 
 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Aggiornamento report utenze e debiti verso il Comune 
 ! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Report  Settore finanziario  100% 100 semestrale 100%   

02         

Totali 100% 100 Totali    
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SETTORE SOCIALE 

Cod. Ob. 1S Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Maria Assunta Mereu Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Misure volte a garantire piena efficienza ed efficacia dei servizi sociali Cod. 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12 

Programma Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 04 

Obiettivo Esecutivo 

 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Progetti parità di genere e violenza contro le donne ! ! ! 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 

Realizzazione progetto  

Area Sociale 

100% 100 Entro 31.12.23 

100% 

  

Totali 100% 100 Totali    
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Cod. Ob. 2S Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Maria Assunta Mereu Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Misure volte a garantire piena efficienza ed efficacia dei servizi sociali Cod. 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12 

Programma Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 04 

Obiettivo Esecutivo 

 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Progetto pedagogico; ! ! ! 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 

Realizzazione progetto  

Area Sociale 

100% 100 Entro 31.12.23 

100% 

  

Totali 100% 100 Totali    
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Cod. Ob. 3S  

Cdr Primario  Responsabile Primario Dr.ssa Maria Assunta Mereu Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Misure volte a garantire piena efficienza ed efficacia dei servizi sociali Cod. 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12 

Programma Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 04 

Obiettivo Esecutivo 

Intervento minori 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Ludoteca estiva ! ! ! 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 

Realizzazione progetto ludoteca 

Area Sociale 

100% 100 Entro 31.12.23 

100% 

  

Totali 100% 100 Totali    
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SETTORE AMMINISTRATIVO 

Cod. Ob. 1A  Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario  Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Attuazione delle misure volte a promuovere l’informatizzazione e digitalizzazione dei servizi all’utenza Cod. 

Missione Servizi istituzionali e generali di gestione 01 

Programma Statistica e sistemi informativi 08 

Obiettivo Esecutivo 

Progetti PNRR PA digitale e innovazione digitale in genere 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

PNRR: Realizzazione registro informatico notifiche  ! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Report attuazione attività Area Amministrativa 100% 100 Realizzato/programmato 95%   

Totali 100% 100 Totali    
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SETTORE AMMINISTRATIVO 
Cod. Ob. 2A  Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario  Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Attuazione delle misure volte a promuovere l’informatizzazione e digitalizzazione dei servizi all’utenza Cod. 

Missione Servizi istituzionali e generali di gestione 01 

Programma Statistica e sistemi informativi 08 

Obiettivo Esecutivo 

Servizi informativi 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Attività, anche tramite coordinamento con gli altri servizi, di monitoraggio straordinario delle utenze, dei software e di tutte le forniture periodiche, anche ai fini di 
razionalizzare ed eventualmente contenere le spese dell’Ente. 
 

! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Monitoraggio utenze forniture H e SW Area Amministrativa 100% 100 Report finale Realizzato/programmato 95%   

Totali 100% 100 Totali    
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SETTORE POLIZIA LOCALE 
Cod. Ob. 1P Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario  Altri Cdr coinvolti  

Indirizzo Strategico Gestione efficiente attività Polizia Locale Cod. 

Missione Ordine Pubblico e sicurezza 03 

Programma Polizia locale e amministrativa 01 

Obiettivo Esecutivo 

Controlli e verifiche 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

In coordinamento, per quanto di competenza, con il Servizio Tecnico, eseguire il monitoraggio e la rilevazione di eventuali anomalie della pubblica illuminazione, del 
manto stradale di vie e piazze, della segnaletica verticale e orizzontale, con particolare riferimento ai tagli stradali di qualsiasi tipologia, anche al fine di elevare eventuali 
contestazioni. 
- Revisione e ottimizzazione del sistema di videosorveglianza, prevedendo eventuali integrazioni al fine di migliorare la sicurezza urbana. 
 

! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Monitoraggio controlli Area Amministrativa 100% 100 Report finale Realizzato/programmato 100%   

Totali 100% 100 Totali    
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Performance 

SETTORE TECNICO 
Cod. Ob. 1T  Performance Individuale ! Performance Organizzativa " 

Cdr Primario  Responsabile Primario Ing. Mariano Monni Altri Cdr coinvolti Tutti 

Indirizzo Strategico Realizzazione Piani e Programmi della Politica  Cod. 

Missione Organi istituzionali 01 

Programma Ufficio tecnico 06 

Obiettivo Esecutivo 

Attuazione piani e Programmi della politica cronoprogramma 2023 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Gestione settoriale del Protocollo Informatico e della liquidazione delle Fatture; 
- Report pratiche edilizie in corso - Edilizia privata; 
- Monitoraggio concessioni comunali; 
- Coordinamento e supporto team PNRR; 
- Individuazione zone parcheggi centri urbani di Baunei e Santa Maria; 
- Manutenzione e cura degli spazi pubblici e del verde pubblico urbano, con l’impiego delle risorse umane a disposizione oppure con affidamento del servizio; 
- Impianti sportivi nei centri abitati; 
- Progetto di sollevamento acque sorgive in località Margine; manutenzione primo tratto condotta idrica Margine – Golgo. 

! " " 

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   

Importanza ! " " 

Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 

Realizzabilità " " ! 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 

Pianificazione esecutiva  Contributo 
Indicatori 

Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 

01 Rispetto cronoprogramma 2023 Settore Tecnico 
 

100% 100 
Realizzato/programmato 

100%   

Totali 100% 100 Totali    
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Cod. Ob. SEGR1 Performance Individuale " Performance Organizzativa ! 
Cdr Primario Segretario comunale Responsabile Primario RPCT Altri Cdr coinvolti TUTTI 
Indirizzo Strategico PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA LEGALITA- Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Segreteria Generale 02 

Obiettivo 
La prevenzione della corruzione e trasparenza all'interno del Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO) 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Procedere all'aggiornamento delle strategie di prevenzione dei rischi corruttivi che, alla luce del PNA 2022 nella sezione apposita del PIAO e perciò 
integrate nell'ambito di una programmazione triennale più ampia ! " " 

 

Performance 
 

 
Cod. Ob. 1PO Performance Individuale " Performance Organizzativa ! 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico Prevenzione della corruzione e trasparenza all'interno del Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO) Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Segreteria generale 02 

Obiettivo 

L' Ente si propone di procedere all'aggiornamento delle strategie di prevenzione dei rischi corruttivi che, alla luce del PNA 2022 e dei nuovi strumenti di programmazione 
contenute nella sezione apposita del PIAO e perciò integrate nell'ambito di una programmazione triennale più ampia. 

2023 2024 2025 

 ! " " 
 " " " 
 " " " 
Peso Obiettivo 

Variabili 
Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   
Importanza ! " " 
Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 
Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Pianificazione momenti di confronto tra 

Responsabili di Settore/RPCT e dipendenti svolti 
Tutti 

100% 100 
REALIZZATO/PROGRAMMATO 

100%   
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nell'anno per la condivisione di contenuti in tema 
di Anticorruzione/Performance e valorizzazione 
del capitale umano 

Totali   Totali    
 

 

 

 

 

 

 

 

Cod. Ob. 2PO Performance Individuale " Performance Organizzativa ! 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico Informatizzazione: Transizione Digitale e Decreto Semplificazioni – CAD: Servizi on line, App IO, SPID. Adeguamento sito 

comunale e istanze online. Dematerializzare delle procedure – firma digitale - atti. 
Cod. 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Statistica e sistemi informativi 08 

Obiettivo 

Piano Transizione Digitale 2023 2024 2025 
Risultato Atteso ! " " 

Piano Transizione Digitale: perseguimento obiettivi locali 2023. Sviluppo servizi digitali e fruibilità sulla piattaforma. " " " 
 " " " 
Peso Obiettivo 

Variabili 
Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 

Alto Medio Basso 

 

   
Importanza ! " " 
Impatto Esterno ! " " 

Apicali 
Complessità " ! " 
Realizzabilità " ! " 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Perseguimento obiettivi locali 2023 Tutti 

100% 100 

Monitoraggio N. servizi on_line erogati dal 
portale istituzionale/n. servizi erogati
 N./Tipologie documenti 
informatici conservati digitalmente /n. tot 
documenti prodotti    
N. servizi on line accessibili tramite SPID/n.tot. 
Servizi on line  

100%   
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Totali   Totali    
 

Obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi 
La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli 
amministrativi e procedurali allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, all’interno delle singole Missioni e in particolare la 
Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre componenti sono dedicate alla transizione digitale. 
Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità 
delle banche dati, riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e 
necessitano di specifici approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 

 
Semplificazione 
Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 
a) riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 
b) liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 
c) digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 
d) misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 
 
Obiettivi di pari opportunità 
Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto indicato  nel Piano delle Azioni Positive del triennio 2023-2025 (Allegato 2) 
approvato con Delibera di Giunta n. 97 del 26/10/2022 , che soddisfa i requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno 

rispetto della parità di genere”: 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;  
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;  
c) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonale improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti;  
d) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;  
e) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle 
condizioni specifiche di uomini e donne;  
f) rimuovere gli ostacoli che impediscano di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne.  
Il Piano è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini nell’ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari. 
Accanto agli obiettivi richiamati specificatamente dalla normativa di cui in premessa, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e 
familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e 
verticale. 
Il Piano triennale di Azioni Positive 2023/2025 potrà rappresentare, se implementato, diffuso e ben compreso, un primo strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed ai lavoratori la 
possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e disagio. 
Nel corso del triennio il Comune di Baunei intende realizzare un piano di azioni positive teso a: 
1. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing, discriminazioni;  
2. garantire il rispetto delle pari opportunità sia nelle procedure di reclutamento del personale che nel lavoro;  
3. promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, con corsi di formazione professionale che offrano possibilità di 
crescita e di miglioramento, sviluppo carriera e professionalità;  
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4. facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio (conciliazione vita/lavoro e flessibilità degli orari di lavoro);  
5. diffondere un’immagine positiva dell’ente attraverso i comportamenti e gli atteggiamenti di tutti i lavoratori e delle buone prassi, migliorando le sinergie tra gli uffici e i rapporti 
collaborativi - Informazione e Benessere organizzativo.  
Le azioni positive che l’ente vuole introdurre si svilupperanno secondo i seguenti obiettivi generali: a) la conoscenza e, in modo particolare, la formazione del personale come motore 
di crescita professionale e di promozione della cultura delle pari opportunità;  
b) il benessere lavorativo e la tutela dell’ambiente di lavoro;  
c) la ricerca di nuove forme di conciliazione vita – lavoro.  
Relativamente al punto a), l'acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di nuovi strumenti di lavoro si pone infatti quale condizione necessaria e indifferibile 
dell’attività svolta dalla 
pubblica amministrazione chiamata, negli ultimi tempi, a sostenere un notevole incremento quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al cittadino ed alle imprese.  
Per il Comune di Baunei la formazione costituisce impegno costante nell’ambito delle politiche di sviluppo del personale ed è considerata un necessario strumento a supporto di 
processi innovativi e di sviluppo organizzativo.  
La rilevanza riconosciuta alla formazione è sintomo evidente della volontà dell’ente di far crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a tutti le stesse opportunità di 
partecipazione.  
Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che l’ambiente lavorativo può essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le scelte 
dell’ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai responsabili delle singole aree, in termini di 
comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni e obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto.  
In quest’ottica e in linea con quanto sollecitato in diversi contesti dalle stesse rappresentane sindacali, sempre maggiore attenzione dovrà essere posta al tema della comunicazione 
interna e al tema della trasparenza, anche fornendo specifiche e adeguate motivazioni delle scelte operate nei processi riguardanti la gestione delle persone.  
L’obiettivo è quello di favorire una sempre maggiore circolazione delle informazioni e una gestione più collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e 
il senso di appartenenza all’organizzazione.  
L’obiettivo c) ribadisce e consolida l’azione svolta dall’Amministrazione comunale in questi anni di forte impulso alle misure di flessibilità del rapporto di lavoro con l’obiettivo di 

favorire la valorizzazione del personale e, nello stesso tempo, di promuovere l’adozione di modelli organizzativi più coerenti con i bisogni delle lavoratrici/dei lavoratori sempre 
tenendo presente le esigenze di erogazione dei servizi alla cittadinanza.  
In quest’ottica sono stati gli obiettivi specifici qui di seguito elencati.  
OBIETTIVO N. 1: ORARI DI LAVORO E FLESSIBILITA’  
Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro.  
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 
familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità.  
Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili.  
Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro, nel rispetto della garanzia di funzionalità del servizio e degli uffici dal punto di 
vista dell’organizzazione.  
Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali.  
Azione positiva 2: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati.  
Azione positiva 3: consentire, in caso di necessità e soprattutto per risolvere momentanei problemi di assenza del personale, soprattutto femminile, per esigenze legate alla famiglia, 
forme di telelavoro, nel caso in cui i dipendenti si rendano disponibili a garantire una forma di collaborazione con gli Uffici dell’Ente.  
Soggetti e Uffici coinvolti: responsabili di Area – Segretario Comunale.  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale.  
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OBIETTIVO N. 2: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 
Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di 
progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 
Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 
economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche quando è possibile attuarle, senza discriminazioni di genere. 
Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 
preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
OBIETTIVO N. 3: INFORMAZIONE 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE SULLE TEMATICHE RELATIVE ALLE PARI OPPORTUNITA’ 

Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e opportunità tramite le seguenti azioni: 
diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da 

adottare; 
incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di 

genere per migliorare la qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei 
finanziabili, ecc.); 

diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, 
invio di comunicazioni nel contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 

diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione propri dell’Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura 

delle pari opportunità e del benessere lavorativo. 
Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere; 
Azione positiva 1: il Comune di Baunei si impegna a presentare e diffondere il piano di Azioni Positive e dei risultati sul monitoraggio della realizzazione. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: responsabili di Area - Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area. 
OBIETTIVO N. 4: MOLESTIE, MOBBING E DISCRIMINAZIONI. 
Obiettivo: tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestia, mobbing e discriminazioni. 

Finalità strategica: evitare l’insorgere di situazioni che creino casi di molestia, mobbing e discriminazioni e favorire la cooperazione e l’integrazione tra dipendenti di sesso diverso. 
Azione positiva 1: il Comune di Baunei si impegna a far sì che non si creino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da: - pressioni o molestie; - mobbing; - atti 
vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: responsabili di Area - Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
OBIETTIVO N. 5: ASSUNZIONI 
Obiettivo: rispettare pienamente i principi normativi in materia di assunzione di cui al D.Lgs. n. 198/2006. 
Finalità strategica: l’ente si propone di garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente tale principio nei bandi di selezione di 

personale. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi l’uno o l’altro sesso. L’amministrazione comunale si impegna a motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile 

collocato a pari merito nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni. 
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Azione positiva 1: rispetto delle norme fin dalla predisposizione del bando di selezione o di concorso.  
Soggetti e Uffici Coinvolti: responsabili di Area - Segretario Comunale.  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, a tutti i cittadini.  
OBIETTIVO N. 6: CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI.  
Obiettivo: Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza 
dei comportamenti.  
Finalità strategica: accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al benessere proprio e dei colleghi;  
Azione positiva 1: il Comune di Baunei si impegna a far sì che non si creino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, monitorando lo stato di benessere collettivo individuale e 
attraverso analisi specifiche delle criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nell’Ente;  
Azione positiva 2: prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; individuazione delle competenze di genere da valorizzare per 
implementare, nella strategia dell’Ente, i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il clima lavorativo generale.  
Soggetti e Uffici Coinvolti: responsabili di Area - Segretario Comunale. 
 
 
2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
Nell’ottica del presente Piano, così come d’altronde previsto dal legislatore nazionale, la prevenzione della corruzione è una dimensione cruciale per la creazione del valore pubblico 
ed ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale dell’ente.  
Tale sezione definisce: a) gli obiettivi strategici in tema di anticorruzione; b) individuazione dei rischi; c) previsione delle misure di contrasto. 
Nella scheda (Allegato 3) “Catalogo dei rischi 2023” è riprodotta la mappatura dei processi predisposta dall’Ente secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di 

gradualità, attiene a tutta le attività d’istituto dell’ente ed è consultabile all’indirizzo 
https://www.comunedibaunei.it/index.php/ente/trasparenza/10024 
Gli obblighi di pubblicazione, così come previsti dallo schema contenuto Linee Guida n.1310 /2016 e dal PNA 2022 sono contenuti nella allegata (Allegato 4) “Mappa della 
Trasparenza e delle Responsabilità” . 
L’amministrazione prevede come obiettivi strategici in materia di Anticorruzione e Trasparenza: 

 
Obiettivi Strategici 2023 2024 2025 
Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del 

PNRR 
! ! " 

Revisione e miglioramento degli strumenti di regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 
gestione dei conflitti di interessi) 

" " " 

Promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei processi di 
valutazione) 

! " " 

Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni ! " " 
Miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente” 

! " " 

Individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di 
prevenzione della corruzione 

" ! " 

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento 
per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del Valore Pubblico 

n.a. n.a. n.a.  
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Integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli 
altri sistemi di controllo interni 

! " " 

Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla 
selezione del personale 

" ! " 

Coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo 

" ! " 

 
Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune allegata nel  Catalogo dei rischi 2023 sono le seguenti:  

 
Cod. AREA DI RISCHIO Si No 

A Acquisizione e progressione del personale ! " 
B Contratti pubblici ! " 

C 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.) 

! " 

D Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) ! " 
E Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio ! " 
F Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni ! " 
G Incarichi e nomine ! " 
H Affari legali e contenzioso ! " 
I Atti di Governo del territorio ! " 
L Raccolta rifiuti ! " 

 
L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 

dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 
In adesione al PNA2019 ed al PNA 2022, nell’allegata scheda “Catalogo dei Rischi 2023” (Allegato 3) sono contenuti: 
· gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 
· sono state individuate le cause del loro verificarsi; 
· è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 
La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente:  
· Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità.  
· Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori    qualitativi (es. "alto", "medio", "basso").  
· La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili dei processi. 

 
Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori:  
 
Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Livello di interesse “esterno” ! " 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA ! " 
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Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata ! " 
Grado di attuazione di misure ! " 
Livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano " " 
Coerenza Operativa " " 
Segnalazioni pervenute ! " 
Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa " " 
Impatto sull’immagine dell’Ente ! " 
Impatto in termini di contenzioso " " 
Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio " " 
Danno generato " " 
   
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali 
rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o 
ulteriori se previste. Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando annualmente le aree 
“sensibili” di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

q livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
q obbligatorietà della misura; 
q impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 
Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato 3 “Catalogo dei Rischi 2023”. 
La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione 
introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 
prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo. 
 
 
 
 

Misure di contrasto generali all’insorgenza di eventi corruttivi  
nell’esercizio dell’azione amministrativa 

 
 

 
Cod. Misura G 01 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario Tutti  Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Pubblicazione sul sito istituzionale dei dati concernenti l’organizzazione e l’attività del Comune, in conformità alle prescrizioni dettate dalla L. 190/2012, dal D.lgs. 33/2013 e dalle 
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altre norme vigenti in materia. 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione annuale NdV: > 90%;  ! ! ! 
Monitoraggio semestrale adempimenti mappa della Trasparenza;  ! ! ! 
Monitoraggio: richieste di accesso civico semplice e generalizzato ! ! ! 
 
 
Cod. Misura G 02 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario Tutti  Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Applicazione del Codice di Comportamento Comunale, che specifica ed integra il Codice di Comportamento Nazionale dei pubblici dipendenti. Controllo applicazione norme 
previste 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Violazioni al Codice di Comportamento: 0 -  ! ! ! 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% ! ! ! 
 
 
 
Cod. Misura G 03 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario Tutti  Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Controllo e monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalle leggi e dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti.  

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Scostamenti che hanno generato richieste di risarcimento danno o indennizzo a causa del ritardo: 0;  ! ! ! 
Scostamenti che hanno determinato eventuali nomine di commissari ad acta o di interventi sostitutivi.: 0 ! ! ! 
 ! ! ! 
 
 
Cod. Misura G 04 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario RPTC Altri Cdr coinvolti Tutti 

Obiettivo 
Applicazione norme e controllo dichiarazioni e astensioni. Controllo rispetto norme Codice Appalti sul conflitto interessi 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Attestazioni in atti della mancata presenza del conflitto d’interessi/n. atti prodotti: 100% ! ! ! 
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Cod. Misura G 05 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario RPTC Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Applicazione misure per la tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (L. 179/2017) (Whistleblowing) 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Trattamento segnalazioni pervenute: 100% ! ! ! 
 
 
Cod. Misura G 06 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Responsabili di Cdr Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Applicazione atti normativi e direttive interne in merito ai divieti ed ai limiti prescritti per lo svolgimento di attività successive alla cessazione dal servizio comunale (Pantouflage) 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli dell’apposita clausola: 0% ! ! ! 
 
 
Cod. Misura G 07 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario RPTC Altri Cdr coinvolti Tutti 

Obiettivo 
Adozione direttive interne in merito alla rotazione del personale dirigenziale e/o del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Rilevare, almeno a livello annuale, le rotazioni effettuate, le difficoltà incontrate, la formazione attivata o da attivare. ! ! ! 
 
 
Cod. Misura G 08 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario RPTC Altri Cdr coinvolti Tutti 

Obiettivo 
Applicazione direttiva interna circa le cause di inconferibilità di incarichi dirigenziali e le dichiarazioni sostitutive che devono essere rese da parte degli interessati all’atto del 

conferimento di tali incarichi 
Risultato Atteso 2023 2024 2025 

Dichiarazioni annualmente rilasciate da PO  ! ! ! 
Dichiarazioni pubblicate nell’apposita sezione del sito web/n. Dichiarazioni rilasciate PO - AQ:100%  ! ! ! 
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Verifica attendibilità dichiarazioni ricevute PO/AQ: 100% ! ! ! 
Riscontro dichiarazioni ricevute da operatori: 80 % ! ! ! 
 
 
 
Cod. Misura G 09 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Responsabili di Servizio Altri Cdr coinvolti - 

Obiettivo 
Applicazione protocolli e inserimento clausole salvaguardia negli avvisi, bandi e lettere invito gare appalto. 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Bandi privi del Patto Integrità: 0% ! ! ! 
 
 
 
Cod. Misura G 10 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Responsabili di Servizio Altri Cdr coinvolti - 

Obiettivo 
Applicazione Regolamento comunale di ordinamento degli uffici e dei servizi al fine del recepimento delle disposizioni introdotte dalla L. n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 39/2013 in 
materia di formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la p.a., direttive interne per effettuare controlli sui 
precedenti penali e sulle conseguenti determinazioni in caso di esito positivo dei controlli 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% ! ! ! 
 
Cod. Ob. G 11 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Segr. – RPTC - Altri Cdr coinvolti Tutti 

Obiettivo 
La rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, 
secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». Il Comune si 
impegna ad attuare la rotazione straordinaria anche in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, allineandosi all’orientamento normativo 
volto a rendere autonomi i due procedimenti (cfr. d.lgs. 150/2009). 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% ! ! ! 
Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la tempestiva adozione della rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti 
penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva ovvero di maladministration: SI 

! ! ! 
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N. rotazioni ordinarie attive per episodi di maladministration nel corso dell’esercizio: 0 ! ! ! 
 
Cod. Ob. G 12 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Segr. - RPTC Altri Cdr coinvolti Tutti 

Obiettivo 
Svolgimento programma di formazione del personale sui temi della prevenzione e del contrasto della corruzione, nonché sui principi dell’etica e della legalità dell’azione comunale 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
N. ore formative da effettuare: 5 – Laboratorio Formativo su Mappatura dei processi e Sistema di Monitoraggio.  ! " " 

 
 
Cod. Misura G 13 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Segretario Altri Cdr coinvolti  

Obiettivo 
Svolgimento controlli ai sensi del Regolamento ed applicazione misure in caso di esito di conformità non adeguato (trasparenza, privacy, motivazione atti, ecc.) 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Coefficiente di regolarità per Area: >95% ! " " 
 
 
Cod. Misura G 14 

Responsabili della Misura 
Cdr Primario - Responsabile Primario Seg. – Responsabili di 

Servizio 
Altri Cdr coinvolti 

 

Obiettivo 
Attività e incarichi extra-istituzionali: controllo richieste e rilascio autorizzazioni. Controlli a campione da parte del personale apicale. 

Risultato Atteso 2023 2024 2025 
Autorizzazioni conformi atto regolamentare o d’indirizzo/n. Autorizzazioni concesse: 100% ! ! ! 
N. Autorizzazioni pubblicate tempestivamente sul sito Amministrazione Trasparente/ n. Autorizzazioni concesse: 100% ! ! ! 
 
Le misure di cui alla presente sezione del Piano costituiscono oggetto di misurazione e valutazione degli Apicali dell’ente. 
 
Misure di contrasto specifiche all’insorgenza di eventi corruttivi legati al ciclo di gestione delle performance 
 
Per il complesso degli obiettivi afferenti al Ciclo di Gestione della Performance le misure specifiche da applicare per ciascun obiettivo identificato tramite un codice, oltre a quelle 
generali contenute nella sezione precedente, sono come appresso indicate: 
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Catalogo dei Rischi 
 

Aree di Rischio1 
Cod. Obiettivi 

F1 F2 AG1 AG2 AG3 AG4 AG5 T1 T2 T3 T4 V1 V2 V3 V4 O1 O2 O3     
Acquisizione e gestione 
del personale 

" " " " " " " " " " " " " " ! ! ! ! ! ! ! ! 

Contratti pubblici ! ! " " ! ! " " " " " " ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 
Autorizzazioni e 
concessioni 

! ! ! ! ! " ! ! ! ! " ! " ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

Vantaggi economici di 
qualunque genere a 
privati 

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio 

" " " " " ! " ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

! ! ! ! ! ! ! " ! ! ! ! " " " ! ! ! ! ! ! ! 

Incarichi e nomine ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 
Affari legali e 
contenzioso 

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

Atti di governo del 
territorio 

! ! ! ! ! ! ! " ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

 

                                                 
 



  

 

SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi 
quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze 
necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento della 

qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione del 

lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  
 

3.1.1 Modello Organizzativo 
L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 
La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con posizioni 

apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del Segretario 
Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle Posizioni organizzative, 
mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 
La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative previste nella 
macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai Responsabili di Servizio che 
assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  
Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 
Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 8 del 26 gennaio 1998 e s.m.e  i)  il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Aree ed Uffici. 
 
Stato dell’arte – Dipendenti in servizio al 31/12/2022: 18 

 
Funzionigramma / Organigramma 
Si evidenziano, a livello di Area, le principali funzioni ed ambiti di responsabilità. 
Qui di seguito viene riportato l’attuale Funzionigramma e livelli di responsabilità organizzativa  come approvato con 
delibera di G. C. n. 10 del 01/02/2023 
 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
 
Personale assegnato: 
 
Categoria 
Funzionario amministrativo contabile – Incarico di Elevata Qualificazione 
Istruttore amm.vo contabile 
Istruttore amm.vo contabile 
Istruttore amm.vo contabile 
Istruttore Tecnico part time 18 ore 
 
Uffici di competenza 
 
Segreteria e Protocollo 

Contratti e Contenzioso 

Servizi Demografici 

Risorse Umane – Gestione giuridica 

Transizione digitale 

Provveditorato 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
Personale assegnato: 
 
Categoria 
Funzionario amministrativo contabile – Incarico di Elevata Qualificazione 
Funzionario amministrativo contabile 
Istruttore amm.vo contabile 
Funzionario amministrativo contabile 
 
Uffici di competenza 
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Programmazione, Bilancio e controlli 

Tributi 

Risorse Umane- Gestione economica 

Economato 

Gestione e controllo partecipate 
 

SERVIZIOTECNICO 
 
Personale assegnato: 
Categoria 
Funzionario Tecnico – Incarico di Elevata Qualificazione 
Funzionario tecnico 
Istruttore tecnico 
Istruttore tecnico 
Istruttore tecnico part time 18 ore 
Funzionario  tecnico Agronomo 18 h 
 
Uffici di competenza 
 
Edilizia Privata e Urbanistica 

Manutenzioni, Servizi e Infrastrutture 

Lavori Pubblici 

Patrimonio 

Protezione civile 

Ufficio gestione procedimenti PNRR 
 
 

SERVIZIO SOCIO CULTURALE 
 
Personale assegnato: 
 
Categoria 
Funzionario socio assistenziale – Incarico di Elevata Qualificazione 
Istruttore socio assistenziale 
Funzionario socio assistenziale 
 
Uffici di competenza 
 
Servizi sociali 

Servizi scolastici, culturali e sportivi 

Turismo 
 
 

SERVIZIO POLIZIA LOCALE 
 
Personale assegnato: 
 
Categoria 
Funzionario Polizia Locale – Incarico di Elevata Qualificazione 
Funzionario Polizia Locale – part time 18h 
Istruttore Polizia Locale – part time 18 h 
Istruttore Polizia Locale 
Istruttore Polizia Locale 
 
Uffici di competenza 
 
Polizia stradale, commerciale, sanitaria, rurale, cimiteriale, tributaria, edilizia, amministrativa e veterinaria 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
In coerenza con la normativa vigente e con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, in questa sottosezione sono indicati le strategie e gli obiettivi di sviluppo con specifico riferimento 
alle condizionalità ed ai fattori abilitanti, da definire in una fase precedente rispetto al Regolamento sul lavoro agile. 
 
Il Comune di Baunei ad oggi non ha ancora approvato una propria disciplina relativa al lavoro agile e al lavoro da 
remoto ma intende, in coerenza con la normativa vigente e con la definizione degli istituti stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, procedere in tal senso approvando il relativo Regolamento nel corso dell’anno 2023, previo 

confronto sindacale per quanto riguarda la definizione dei criteri generali per l’individuazione dei processi e delle 

attività. 
 
Saranno dunque definiti le strategie e gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto, trattando i seguenti temi: 
• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 
• la disciplina del lavoro agile;  
• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia e quindi i risultati e gli impatti 
interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, ecc.) e il relativo 
monitoraggio. 
 
Obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile 

Attraverso gli istituti del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto, l’Amministrazione comunale persegue le seguenti 

finalità:  
a) favorire un’organizzazione del lavoro volta a promuovere una migliore conciliazione dei tempi di lavoro con quelli 

della vita sociale e di relazione dei propri dipendenti;  
b) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  
c) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema delle 

relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo;  
d) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavorativa e lo sviluppo di una 

cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati; 
e) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 

impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e viceversa risulti 
particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative anche per le 
categorie fragili;  

f) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti di 
inquinamento dell’ambiente. 

 

Disciplina del lavoro agile 

 
La prestazione lavorativa in modalità agile viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 

questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 

settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati 
trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta 
dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni 
che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena 
operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la 
più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. 
 

Condizionalità e fattori abilitanti 

L’Ente individua le attività da poter rendere anche da remoto ove è richiesto un presidio costante del processo e ove 
sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro 
ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni 
in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni contrattuali. 
Il Comune di Baunei al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto ha 
avviato un censimento dei fabbisogni formativi del personale e, nell’ambito delle attività del piano della formazione, 

prevederà specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della 
prestazione.  
 
Contributi al miglioramento delle performance e relativo monitoraggio 
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Il Responsabile del Centro di Responsabilità, in cui il dipendente presta la propria attività lavorativa a distanza, 
definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità e il controllo sulla sua attività.  
L’obiettivo gestionale delle attività deve essere definito in modo puntuale, affinché sia desumibile: a) il risultato atteso 

dalla prestazione in rapporto al tempo impegnato; b) la misurazione del risultato atteso; c) il grado di conseguimento dei 
risultati.  
La definizione dell’obiettivo ed il relativo risultato atteso devono essere coerenti con i sistemi di misurazione dei 

risultati utilizzati dall’Amministrazione. In riferimento alla valutazione delle performance, l’esecuzione della 

prestazione lavorativa non comporta alcuna differenziazione rispetto allo svolgimento in modalità tradizionale. La 
verifica dell’adempimento della prestazione effettuata dal dipendente è in capo al Responsabile di riferimento.  
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa 

alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turnover e l’introduzione di un 

sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di 
personale ed entrate correnti. 
 
Il piano delle assunzioni a tempo indeterminato 
Il Comune di Baunei ai sensi dei nuovi calcoli sulla capacità assunzionale effettuati ai sensi del D.L. 34/2019 rientra tra 
i Comuni cosiddetti virtuosi ai sensi del D.L. 34/2019 e in ragione di ciò gli è rimessa la possibilità di effettuare 
assunzioni a tempo indeterminato nel rispetto del nuovo limite come calcolato alla luce del decreto legge 34/2019 le cui 
evidenze sono rappresentate nel seguente prospetto (Fabbisogni - Allegato A): 
 
ALLEGATO A
TABELLA 2

COMUNE DI BAUNEI

Determinazione della spesa per il personale e delle facoltà assunzionali (anno 2023)

DM 17/03/2020 - Circolare 13/05/2020

MACROAGGREGATO BDAP:

U.1.01.00.00.000 948.939,46

U1.03.02.12.001 0,00

U1.03.02.12.002 0,00

U1.03.02.12.003 0,00

U1.03.02.12.999 0,00

IRAP

Totale  948.939,46

IRAP (detrarre) 53.728,55

Totale spesa personale al netto dell'IRAP  895.210,91

895.210,91

4.166.827,00 €                                

4.376.824,06 €

4.046.913,97 €

12.590.565,03

4.196.855,01

115.777,60

4.081.077,41

21,94                                                             

-

27,20%

214.842,15

27,00%

951.981,09 €

257.034,89                                                  

0,00

0,00

(*) capacità assunzionale al 31/12/2023 normativa previgente 

(**) il maggiore valore tra H) e I)

VERIFICA BILANCIO PREVISIONE TRIENNIO 2023/2025 2023 2024 2025

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM 27% 28% 28

Incremento massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato Tabella 2 DM 257.035 266.555 266.555

Tetto massimo di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) 1.152.246 1.161.766 1.161.766

Totale spesa di personale stanziata in Bilancio di previsione (macro 101+103 +109) anno --

per la copertura delle assunzioni confermate nel presente piano dei fabbisogni : 97963,85 134108,98 134108,98

Margine residuo anno

TOTALE SPESA DI PERSONALE (A) - Ultimo rendiconto di gestione approvato 2021

TOTALE ENTRATE CORRENTI ESERCIZIO 2021

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2019

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ESERCIZIO 2021

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2020

TOTALE ENTRATE COME DA RENDICONTI APPROVATI ULTIMO TRIENNIO

MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (B) 

MEDIA ENTRATE CORRENTI

FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE ULTIMI 5 ANNI (I) (EVENTUALE) (*)

INSERIMENTO DEL COMUNE NELLA FASCIA DI INSERIMENTO DEL DM - ART. 4 TAB. 1

VALORE SOGLIA PREVISTO DALL'ART. 4 DEL DM (D)

(MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE X VALORE SOGLIA)

DIFFERENZA SPESA PERSONALE TEORICA CONSENTITA E SPESA PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO/ESERCIZIO X (E) 

SPESA PERSONALE ANNO 2018 (G)

INCREMENTO MASSIMO SPESA PERSONALE - UTILIZZO % DI INCREMENTO PREVISTA DAL DM  (H= G x F)

RAPPORTO % TRA SPESA PERSONALE E MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (C= A/B %)

MASSIMA SPESA PERSONALE CONSENTITA

1.110.053,06

(B x D)

% MASSIMA CONSENTITA DI INCREMENTO SPESA PERSONALE ART. 5 PER FASCIA COMUNE (1° ANNO) (F) (PRENDERE % TABELLA 2)

LIMITE MASSIMO SPESA PERSONALE:     

1.152.245,80TOTALE SPESA DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO/ESERCIZIO X + INCREMENTO MASSIMO SPESA DI PERSONALE PREVISTA TAB.2 (H) O, IN DEROGA (SE PIU' 

FAVOREVOLI), LE FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE PREVIGENTE NORMATIVA, FERMO RESTANDO IL LIMITE MASSIMO DI SPESA CONSENTITA (I) 

FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE SPENDIBILI (**)

 
 
 
 
 



COMUNE DI BAUNEI  PIAO 2023/2025 

38 
 

In base ai nuovi disposti normativi e ai conseguenti rinnovati sistemi di calcolo della capacità assunzionale a tempo 
indeterminato, il Comune di Baunei soggiace per il 2023 al limite di spesa pari ad € 1.152.245,80. 
 
A seguito di verifica sulle nuove esigenze di personale richieste dai vari Servizi e considerati i vincoli alla spesa di 
personale ed il limite alla spesa corrente, in coerenza con i contenuti del Documento Unico di Programmazione 
2023/2025, si dispone di voler programmare per il triennio 2023/2025, le seguenti assunzioni a tempo indeterminato: 
 

 A tempo indeterminato 

2023 

Assunzione tramite procedure ordinarie di assunzione (scorrimento di graduatoria, concorso) di n. 1 Istruttore 
Vigilanza (categoria C) a tempo parziale 50%  e indeterminato da assegnare ad Area Vigilanza 

Assunzione tramite procedure ordinarie di assunzione (scorrimento di graduatoria, concorso) di n. 1 Istruttore 
Direttivo Vigilanza (categoria D)  a tempo parziale 50%  e indeterminato da assegnare ad Area Vigilanza 

Trasformazione da part- time 18 ore a full time tempo indeterminato – Istruttore Direttivo Socio Assistenziale 
(categoria D) da assegnare ad Area Socio Culturale 
Trasformazione da part- time 25 ore a part – time 30 ore tempo indeterminato - Istruttore Direttivo Tecnico  
(Categoria D)  Area Tecnica 

2024 Nessuna modifica 

2025 Nessuna modifica 

 
Il piano delle assunzioni a tempo determinato 
Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a 

tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa personale flessibile art. 9 comma 28 dl 78/2010 pari a € 

8.535,38  
 
Pertanto, il Comune di Baunei conferma le assunzioni a tempo determinato già previste nei precedenti piani dei 
fabbisogni e relative a procedure selettive non ancora avviate: 
· Assunzione di n. 3 Istruttori vigilanza part time 50% per 2 mesi – spesa prevista € 8.138,91 
 
Tale programmazione dei fabbisogni, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, permette di rispettare il limite 
massimo potenziale della spesa finanziaria complessiva in materia di personale, tenuto conto che ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 7 del DM 17/03/2020 la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato 

derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 di detto DM non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto 
dall’articolo 557-quater della L. 27/12/2006 n. 296, come meglio evidenziato nel seguente prospetto  (Fabbisogni - 
Allegato B) 
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SPESA PERSONALE COMMA 557 ART. 1 L. 296/2006 - TABELLA 1                                 MEDIA TRIENNIO 2011/2013 SPESA ANNO 2023 SPESA ANNO 2024 SPESA ANNO 2025

 COMPONENTI DA CONSIDERARE 
2023 2024 2025

Retribuzioni personale 664.924,35 €                                667.118,10 €                         692.625,99 €            692.625,99

Fondo accessorio del personale dirigente

Fondo accessorio del personale dipendente 111.316,23 €                                126.838,00 €                         126.838,00 €            126.838,00

Fondo destinato al pagamento delle retribuzioni di posizioni e risultato alle posizioni organizzative 22.350,00 €                                   22.350,00 €                           22.350,00 €              22.350,00

Fondo destinato al pagamento dello straordinario compreso quello elettorale rimborsato da alre Amministrazioni 11.682,37 €                                   2.000,00 €                             2.000,00 €                 2.000,00

Trattamento accessorio del Segretario comunale (retribuzione di posizione e risultato) 5.000,00 €                                     5.000,00 €                             5.000,00 €                 5.000,00 €                 

Spese (quota effettiva a carico dell’Ente) sostenute per retribuire i l  Segretario Comunale in convenzione con altri  Enti -  €                                               

Spese sostenute per personale in comando da altri  Enti 9.847,75 €                                     

Spese sostenute per i l  personale assunto ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2, del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) -  €                                               

Spese sostenute per i l  personale assunto ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 267/2000 (TEUL) -  €                                               

Spese sostenute per contratti  di formazione e lavoro -  €                                               

Spese sostenute per integrazione oraria dei Lavoratori Socialmente Util i  (LSU-LPU) -  €                                               

Spese sostenute per lavoratori somministrati (lavoro interinale) -  €                                               

Spese sostenute per borse lavoro; -  €                                               

Spese sostenute per personale util izzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all 'ente, come ad esempio le comunità montane, le unioni di

comuni, etc.

Spese per missioni 604,20 €                                        1.200,00 €                             1.200,00 €                 1.200,00

Spese per formazione del personale

Spese per buoni pasto 11.156,92 €                                   8.100,00 €                             8.100,00 €                 8.100,00

Diritti  di rogito erogati al Segretario comunale 5.623,60 €                                     10.000,00 €                           10.000,00 €              10.000,00

Spese per assegni familiari

Spese per equo indennizzo -  €                                               

Spese per ri levazioni censuarie e statistiche -  €                                               

Altre spese non contabilizzate nelle voci precedenti (FONDO PERSEO) -  €                                               

Contributi assistenziali  e previdenziali  (compreso INAIL) obbligatori a carico dell’ente 211.693,25 €                                218.642,39 €                         226.069,73 €            226.069,73

 IRAP   64.685,27 €                                   65.969,87 €                           67.571,05 €              67.571,05

 TOTALE SPESA LORDA                               1.118.883,94 €                       1.127.218,36 €          1.161.754,77 €          1.161.754,77 € 

 TOTALE 01 -  €                                               1.127.218,36 €                     1.094.183,72 €         1.094.183,72

 COMPONENTI ESCLUSE 
=

Spese sostenute per le assunzioni IN QUOTA D’OBBLIGO delle categorie protette (L. 68/1999) -  €                                               33.062,85 €                           33.062,85 €              33.062,85

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali  – retribuzioni fisse 32.883,61 €                                   35.650,79 €                           33.839,22 €              33.839,22

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali  – retribuzioni accessorie 1.659,50 €                                     

Spese per personale trasferito, per l’esercizio di funzioni delegate, da parte dello Stato o della Regione -  €                                               

Rimborsi da altre Amministrazioni per dell’Ente comandato 44.690,05 €                                   41.102,19 €                           41.102,19 €              41.102,19

Spese di personale coperto da rimborsi di privati 22.284,48 €                                   22.284,48 €                           22.284,48 €              22.284,48

Spese di personale coperto da finanziamenti comunitari e ministeriali 19.865,00 €                           

Spese per straordinario elettorale rimborsato da altre Amministrazioni -  €                                               

Spese rimborsate da altre Amministrazioni per attività censuarie e statistiche -  €                                               

Spese per assunzioni a tempo determinato finanziate da proventi derivanti da sanzioni al codice della strada 5.634,62 €                             5.634,62 €                 5.634,62

Diritti  di rogito erogati al Segretario comunale 5.845,13 €                                     10.000,00 €                           10.000,00 €              10.000,00

 Spese per missioni 5.623,60 €                                     1.200,00 €                             1.200,00 €                 1.200,00

Spese per la formazione del personale 604,20 €                                        

Spese (solo oneri a carico dell’Ente) per adesione al Fondo Perseo -  €                                               

Spese per incentivi al personale: ICI 3.810,67 €                                     3.500,00 €                             3.500,00 €                 3.500,00

Spese per incentivi al personale: IMU – TARI -  €                                               

Spese per incentivi al personale: Avvocatura -  €                                               

Spese per incentivi al personale: Progettazione -  €                                               

Spese per incentivi al personale: Funzioni tecniche 7.157,27 €                                     20.000,00 €                           20.000,00 €              20.000,00

Spese per incentivi al personale: Condono -  €                                               10.000,00 €                           10.000,00 €              10.000,00

Contributi assistenziali  e previdenziali  (compreso INAIL) obbligatori a carico dell’ente relative alle voci precedenti -  €                                               

 IRAP relativo alle voci precedenti 

Esclusione ex art. 7 comma 1 del DM 17 marzo 2020 "La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato

derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1,

commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296” (COMPRESO IRAP) -  €                                               97.963,85 €                          134.108,98 €            134.108,98 €            

 TOTALE COMPONENTI ESCLUSE                                  124.558,51 €                          300.263,78 €              281.669,49 € 314.732,34

-  €                                               

 TOTALE SPESA NETTA - SOGGETTA COMMA 557 ART. 1 L. 296/2006                                  994.325,43 €                          826.954,58 €              880.085,28 € 847.022,43  
 
Sulla base dei richiamati prospetti, si dà atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra rispetta gli attuali 
vincoli di finanza pubblica ed in particolare: 
· rispetta il nuovo limite di spesa per le assunzioni a tempo indeterminato ai sensi del D.L. 34/2019 come risultante 

dal prospetto allegato “A” al presente atto; 
· rispetta il principio del contenimento della spesa per il lavoro flessibile, in relazione a quanto previsto dall’art. 9, 

comma 28, del D.L. n. 78/2010 convertito dalla L. n. 122/2010. 
· rispetta l’obbligo di contenimento delle spese di personale di cui all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006, così 

come stabilito al comma 557 quater, integrato dal comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 

114/2014, come risultante dal prospetto allegato “B” al presente atto; 
 
Considerato, infine, che il Comune di Baunei: 
· ha rispettato il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente che non supera quello determinato 

per gli Enti in condizione di dissesto (1/169), sulla base di quanto previsto dal D.M. del Ministero dell’interno 18 

novembre 2020; 
· ha proceduto all’attivazione della piattaforma telematica per la certificazione dei crediti (art. 27, del D.L. n. 

66/2014), 
· ha proceduto all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 ed ha inviato i dati relativi al suddetto atto alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche (DL n 113/2016); 
· ha proceduto all’approvazione del rendiconto della gestione dell’anno 2021 ed ha inviato i dati relativi al suddetto 

atto alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (DL n 113/2016);  
· ha rispettato per l’anno 2022 i vincoli relativi agli equilibri di bilancio; 
· ha approvato, con Delibera di Giunta n. 97 del 26/10/2022, il piano triennale di azioni positive per il triennio 2023-

2025 in materia di pari opportunità (art. 48 del d.lgs. 11.4.2006 n. 198); 
· non presenta situazioni di esubero o eccedenza di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i, 

come acclarato nel presente atto; 
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· non versa nelle situazioni strutturali deficitarie secondo le indicazioni dell’art. 242 del D.Lgs. n. 267/2000;  
· non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo conto consuntivo approvato non emergono condizioni di 

squilibrio finanziario; 
 
In definitiva, la spesa di personale totale per l’anno 2023 derivante dalla programmazione di cui sopra rientra nei limiti 
della spesa per il personale 2011 – 2013 e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti imposti dall’art. 

1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale. 
L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. n. 

165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento che non sono 
presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2023. 
La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore dei conti per 
l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 

normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, 
del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 4 del 05/04/2023; 
 
Si dà atto che in data 29/03/2023 con lettera protocollo n. 2888 è stata trasmessa informativa alle OO.SS. 
 
 
SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 4 
“Monitoraggio”.  
Ciò nondimeno, il Comune di Baunei ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della stessa, 
poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione, nonché necessaria per l’erogazione degli 

istituti premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi. 
 
Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”2, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 
dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 50 del 04/06/2020. 
 
Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di gestione 
del rischio, viene effettuato secondo le seguenti modalità. 
Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano è stato effettuato sulla base di un metodo che prevede un controllo 
complessivo sullo stato di attuazione di tutte le misure previste nel Piano, attraverso l’utilizzo di due strumenti di 

monitoraggio distinti. 
Il primo strumento è un questionario strutturato, somministrato a ciascun Responsabile, al fine di verificare l’attuazione 

di tutte le misure unitarie e le misure settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dalle 
PO. 
Il secondo strumento è invece rappresentato dal Sistema dei Controlli Interni, ed in specie dal Controllo Successivo 
sugli Atti, che permette di verificare le misure generali e specifiche del trattamento del rischio della cui attuazione è 
possibile dare atto nel provvedimento finale oggetto del controllo. 
I due strumenti combinati permettono di ottenere informazioni rispetto al livello complessivo di attuazione del Piano, 
forniscono elementi per produrre un confronto sullo stato di attuazione delle misure tra le diverse aree funzionali, danno 
la possibilità di individuare le criticità del Piano. 
 
Piano di monitoraggio del PTPCT 2023-2025 
 
Processi e attività oggetto del monitoraggio 
L’attività di monitoraggio riguarda ogni attività e processo analizzati nella Sezione PIAO: sono, pertanto, soggette a 
monitoraggio periodico tutte le “misure” di mitigazione del rischio programmate, sia quelle “generali” (la cui attuazione 

e monitoraggio è di responsabilità diretta del RPCT), sia quelle di “specifiche” (la cui attuazione e monitoraggio è 

responsabilità delle PO e di tutti i dipendenti). 
 
Periodicità delle verifiche 
Monitoraggio di I livello: su autovalutazione delle PO con cadenza annuale 
Monitoraggio di II livello: a cadenza semestrale da parte del RPCT con estrazione a campione di atti, 
concomitante con i controlli interni successivi di legittimità amministrativa. 
 
Modalità di svolgimento della verifica 
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Le operazioni di monitoraggio saranno svolte in autonomia dal Servizio Controlli, con la supervisione del Responsabile 
della prevenzione della corruzione.  
Posizioni organizzative, responsabili di servizio e tutti i dipendenti sono tenuti a collaborare con il Servizio Controlli e 
il Responsabile della prevenzione della corruzione, fornendo tempestivamente ogni informazione richiesta. 
Posizioni organizzative, responsabili di servizio e dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT 
ed al Servizio Controlli nello svolgimento delle attività di monitoraggio. Tale dovere, se disatteso, darà luogo a 
provvedimenti disciplinari. 
LE informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'attuazione e sull’idoneità delle misure dell'anno precedente 

saranno utilizzate per l'aggiornamento della sezione PIAO 
Gli esiti del monitoraggio sull'attuazione e sull’idoneità delle misure produrranno, se applicate regolarmente, 
informazioni utili a verificare l'idoneità delle misure e il loro impatto sull'organizzazione, che verranno trasfuse negli 
aggiornamenti del Piano stesso. 
 



SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 2023 /2025 
 

CATALOGO DEI RISCHI E MAPPATURA DEI PROCESSI 
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AREA DI RISCHIO 

  
PROCESSO 

   

 
 
 
 
 
 
 

Area 1 - Acquisizione e progressione di 
personale 

 
1 Procedure di reclutamento del personale tramite 

concorso 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
2 

Procedure di reclutamento del personale      tramite 
scorrimento di graduatoria di altro ente 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
3 

 
Progressione del personale 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
4 

 
Attivazione procedura mobilità esterna 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
5 Autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte 

dei dipendenti 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 2 - Contratti Pubblici 

 
1 Affidamento di forniture, servizi, lavori < 

€ 40.000 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
2 Affidamento di lavori, servizi o forniture > 

€ 40.000 con procedura aperta 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
3 Affidamento di lavori, servizi o forniture > 

€ 40.000 con procedura negoziata 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
4 Affidamento di lavori, servizi o forniture, in 

deroga o somma urgenza 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
5 

 
Determinazione a contrarre 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
6 

 
Rescissione o risoluzione del contratto 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

7 
Approvazione progetto di fattibilità tecnica ed 
economica /definitivo 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
8 

 
Approvazione progetto esecutivo 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
9 Approvazione perizia progettuale suppletiva e di 

variante 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
12 

 
Espropriazioni per pubblica utilità 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
11 Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 

327/2002 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
12 Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
13 Scelta del RUP, del supporto al RUP e della 

direzione lavori 

 
M 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
1 

 
Autorizzazioni concessioni suolo pubblico 

 
A 

 
B 

 
M 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
2 

 
Autorizzazioni codice della strada 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 

 

 
3 Autorizzazioni manifestazioni sportive, culturali, 

turistiche 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
4 

 
Altre autorizzazioni 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
5 

Attività svolte sulla base di autocertificazioni e 
soggette a controllo (SCIA) 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
6 

 
Procedimenti unici SUAPE 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
7 

 
Permessi a costruire 

 
A 

 
M 

 
A 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
8 

 
Permessi a costruire in sanatoria 

 
A 

 
M 

 
M 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
9 

 
Autorizzazione paesaggistica 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
10 

 
Concessione di aree/immobili comunali 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 
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PROCESSO 

   

AREA 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica, con effetto economico diretto 

 
1 Erogazione di sovvenzioni e contributi a persone ed 

enti pubblici e privati 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
A M 

 

 
2 Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed 

esenzioni 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
3 Riconoscimento/Attribuzione beneficio a seguito di 

calamità naturali 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 5 - Gestione della spesa, delle 
entrate e del patrimonio 

 
1 Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, 

lavori o forniture 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
2 

 
Locazione per l'uso di beni di privati 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
3 Concessione dell'uso di aree o immobili di 

proprietà pubblica 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 

 

 
4 Riscossione diretta di entrate per servizi a 

domanda individuale 

 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 

 

 
5 

Riscossione di canoni di locazione e concessione  
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 

 

 
6 

 
Riscossione dei canoni (aree mercatali 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
7 

 
Emissione mandati di pagamento 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
8 

 
Forniture economali 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
9 

 
Riscossione tributaria 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
10 

 
Aggiornamento inventario 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
11 

Controllo dei rendiconti presentati dagli agenti 
contabili dell'ente, verifica rispondenza ai dati 
contabili e 
giustificativi 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

 

M 

 
B 

 

 
12 

Istruzione e attestazione del visto di regolarità 
contabile sugli atti di impegno spese 

 
B 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
13 

 
Accertamento residui attivi e passivi 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B B 

 

 
 

Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 
1 

 
Ricorsi ai verbali codice della strada 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
B M 

 

 
2 

 
Controlli sull'abusivismo edilizio 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M M 

 

 
Area 7- Incarichi e nomine 

 
1 Conferimento di incarichi esterni di collaborazione, 

studio, ricerca 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
 
 

AREA 8 - Affari legali e contenzioso 

1 Gestione sinistri M B B B B B B 
 

 
2 Conferimento incarichi avvocati per difesa in 

giudizio 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
3 

 
Liquidazione parcelle legali 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B M 

 

 
AREA 9 - affidamenti nel terzo settore 

 
1 Affidamento di servizi a cooperativa sociale 

 
M 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
 
 
 
 
AREA 10 - Gestione servizio demografico ed 

elettorale 

 
1 Procedimento di cambio di abitazione all'interno 

del territorio comunale 

 
M 

 
A 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
 

2 

 
Procedimento di cancellazione anagrafica a 
seguito di emigrazione in altro Comune o per 
irreperibilità 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 

B 

 

 
 

3 

 
Gestione situazione anagrafica stranieri 
comunitari ed extracomunitari. Rilascio 
attestazioni soggiorno 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 

M 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
1 

 
Varianti specifiche 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
2 Redazione e adozione del piano (PUC) 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
A M 

 

 
3 Pubblicazione del piano (PUC) e    raccolta 

osservazioni 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
4 

 
Approvazione del piano (PUC) 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
5 Piani attuativi di iniziativa pubblica e 

privata  - Convenzione per la 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria e 
per la cessione delle aree necessarie 

 
A 

 
M 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
6 

Piani attuativi di iniziativa    pubblica 
 

A 

 

M 

 

B 

 

B 

 

M 

 

M 

 
M 

 

 
7 Convenzione urbanistica Calcolo oneri 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
8 

 
Convenzione urbanistica Individuazione opere di 
urbanizzazione 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M M 

 

 
9 

 
Convenzione urbanistica cessione delle aree per 
opere di    urbanizzazione primaria e secondaria 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
10 

 
Approvazione del piano attuativo 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 

 

 
11 Esecuzione delle opere di 

urbanizzazione 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

 
M M 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedure di reclutamento del 
personale tramite concorso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Atti propedeutici 
2. Indizione concorso 
3. Nomina commissione 
4. Gestione procedure 
concorsuali 
5. Def inizione graduatorie 
6. Assunzione del personale 

 
 
 
 
 
1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di procedimenti 
concorsuali o di programmazione del personale; 
1/b. interventi ingiustificati di modifica del bando 
2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o eventuale 
personalizzazione 
2/b. Determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
3/a. Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insuf ficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a  verif icare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi di trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; contiguità tra componenti commissione 
e concorrenti 
4/b. Inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali    

 
 
Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione del bando presso tutte le sedi richieste dalle 
normative vigenti puntuale 

 
2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in 
apposita sezione del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni     successivi 
alla conclusione del procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit à 

 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da 
parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli 
estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

 
2 

Verif icare preventivamente il grado di competenza dei componenti 
la Commissione in rapporto alle materie oggetto del bando e 
motivazione nell'atto di nomina 

 

 
3 

Estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
componenti della commissione. Richiamare nell'atto di costituzione 
tale disposizione 

 
puntuale 

 
 
 
 

conf ormità degli 
atti 

 
1 

In caso di modifica/revoca/sospensione del bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

puntuale/ 
periodica 

 
2 

Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ 
periodica 

 
4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

 
puntuale 

 

Organizzazion e 

 
1 

Richiamare, nell'atto di costituzione della commissione concorsuale 
il codice di comportamento in vigore presso l'ente 

 
puntuale 

2 Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione delle 
Commissioni interne) il criterio della rotazione 

periodica 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio Tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedure di reclutamento del 
personale tramite scorrimento di  
graduatoria di altro ente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Atti propedeutici 
2. Def inizione criteri 
3. Formalizzazione acquisizione 
graduatoria 
4. Assunzione 

 
1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di procedimenti 
concorsuali o di programmazione del personale; 
1/b. Interventi ingiustificati di modifica del bando 

2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o eventuale 
personalizzazione 
2/b. Determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
3/a. Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a   verif icare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. Mancato rispetto degli obblighi di trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; contiguità tra componenti commissione 
e concorrenti 
4/b. Inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali    

 
 

Trasparenza 

 
 
1 

Garantire la pubblicazione degli atti relativi all'assunzione nella 
sezione "bandi di concorso" in Amministrazione Trasparente per n.  5 
anni successivi alla conclusione del procedimento 

 
 

puntuale 

 
 
Responsabilit à 

 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte 
di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

 

puntuale 

2 Distribuzione della responsabilità tra più Responsabili (due PO o PO 
e Segretario Comunale) 

 

 
 
 
 
 
conf ormità degli 
atti 

 
1 

Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

 
puntuale 

 
2 

Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

 
puntuale 

3 Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento 

puntuale 

4 fornire esaustiva motivazione dell'utilizzo di graduatoria di ente      terzo puntuale 

5 Richiamare i criteri per i quali è stata selezionata la graduatoria puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progressione del personale 

 
 
 
 
1. Costituzione fondo e verifica 
disponibilità finanziaria 
2. Regolamentazione delle 
modalità di svolgimento delle 
progressioni 
3. Contrattazione decentrata 
4. Pubblicizzazione dell’avvio 
della procedura 
5. Definizione graduatorie 
6. Riconoscimento progressioni 

 
 
 
1. Interventi ingiustificati di modifica, 
revoca o sospensione del bando 
2. determinazione dei requisiti al fine di assicurare 
la partecipazione di specifici soggetti 
3. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verif icare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari 4/a. Irregolare composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari 4/b. inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali 

Trasparenza 1 Garantire la pubblicazione del Bando per un tempo minimo di quindici  
giorni 

puntuale 

 
Responsabilit à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento in tutti gli atti prodotti  

 
 
 
 
 

conf ormità degli 
atti 

 
1 

In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

puntuale/ 
periodica 

 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi, della 
contrattazione, e di spesa 

 

puntuale 

 
3 

Specificare, nel caso in cui siano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione 

 
puntuale 

 
4 

Fare specifico riferimento ai criteri per il riconoscimento delle 
progressioni, richiamando anche gli atti propedeutici approvati 

 
puntuale 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attivazione procedura mobilità 
esterna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Atti propedeutici 
2. Pubblicazione bando di 
mobilità 
3. Esame delle richieste 
pervenute 
4. Def inizione idoneità 
5. Perf ezionamento mobilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Discrezionalità nella scelta 
2. Applicazione di criteri di selezione differente a parità 
di condizioni 
3. difetti di trasparenza degli avvisi per la selezione 

 
 
 

Trasparenza 

 
 
1 

 

Garantire la pubblicazione del Bando presso tutte le sedi richieste dalle 
normative vigenti per un periodo di almeno 30 giorni 

 
 

puntuale 

 
2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in 
apposita sezione del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi 
alla conclusione del procedimento 

 
puntuale 

 
 
Responsabilit à 

 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte 
di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

 

puntuale 

 
2 

Verif icare preventivamente il grado di competenza dei componenti 
la Commissione in rapporto alle materie oggetto del Bando e 
motivazione nell'atto di nomina 

 
puntuale 

 
 
 
 

Conf ormità degli 
atti 

 
1 

In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

Puntuale 
periodica 

 
2 

Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

 
puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ 
periodica 

 
4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

 
puntuale 

Organizzazion e 1 Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione delle 
Commissioni interne) il criterio della rotazione 

periodica 

 
 
 
 
 
Autorizzazioni allo svolgimento 
di attività da parte dei dipendenti 

 
 
 
1. Istanza da parte del 
dipendente 
2. Analisi dell’istanza 
3. Autorizzazione/diniego 

 
 
 
 
1. Discrezionalità nella concessione dell’autorizzazione 
2. Concessione autorizzazione in contrasto con 
gli interessi dell’ente 

 
 
Trasparenza 

 
 
1 

 

Pubblicazione sull'apposita sezione Amministrazione Trasparente di 
tutte le autorizzazioni rilasciate 

 
 

puntuale 

 
Conf ormità degli 
atti 

1 
Fornire articolata motivazione sull'assenza di cause ostative al rilascio 
dell'autorizzazione 

puntuale 

2 
Inserire clausola per il rispetto dei limiti retributivi e di quantità di 
ore di lavoro del dipendente nell'atto autorizzatorio puntuale 

Organizzazion e  
1 

Predisposizione modulistica per la definizione delle modalità di 
gestione delle richieste dei dipendenti 

 
periodica 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di forniture, servizi, 
lavori per importi inferiori ai 
40.000 euro 

 
 
 
 
 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti 
di aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 

16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
1. rischio di preventiva determinazione del soggetto a 
cui     af f idare la fornitura o il servizio o i lavori; 
2. mancato rispetto del principio di rotazione dei 
fornitori, laddove possibile; 
3. rapporti consolidati fra amministrazione e fornitore; 
4. mancata o incompleta definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo; 
6. Mancato ricorso al Mercato Elettronico e 
strumenti Consip. 
7. Mancata comparazione di offerte; 
8. Abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento; 
9. Anomalia nella fase di acquisizione delle offerte 
che non garantisce la segretezza e la parità di 
trattamento. 
10. def inizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al f ine di favorire un'impresa (es.: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
11. Uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un'impresa; 
12. Utilizzo della procedura negoziata e abuso 
dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al f ine di favorire un'impresa; 

 

Controllo 

 

1 

Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 

puntuale 

 
Responsabilit à 

1 Indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

Attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

1 Esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine 
della loro puntuale individuazione nel caso di specie 

puntuale 

2 Motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare 
l'appalto 

puntuale 

3 Divieto di f razionamento del valore dell’appalto in periodi successivi periodica 

 
 
4 

Definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con rif 
erimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
 

puntuale 

5 
Prescrizione di clausole di garanzia in f unzione della tipicità del 
contratto puntuale 

6 Indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

puntuale 

7 Certif icazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o 
dell'eventuale deroga motivata 

puntuale 

8 Attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

9 Attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

 
 
 

Organizzazio ne 

 
 
1 

Estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 

periodica/pun 
tuale 

2 Definizione di un regolamento relativo alle procedure di selezione 
del contraente per importi sottosoglia 

periodica 

3 Garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

periodica 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 

Affidamento di lavori, servizi 
o forniture > € 40.000 con 
procedura aperta 

 
 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti 
di aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
1. def inizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al f ine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
2. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara 
volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo 
del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
3. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
4. ammissione ingiustificata di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire indebiti 
profitti; 
5. ingiustificata revoca del bando di gara; 
6. discrezionalità nella definizione dei criteri 
di aggiudicazione 
7. discrezionalità nella definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche tecniche 
8. previsione di clausole di garanzia 

9. discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di verifica delle prestazioni 
10. discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di pagamento delle controprestazioni 
11. eventuale contiguità tra l'amministrazione e il 
soggetto fornitore 
12. eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi 
soggetti 
13. indebita previsione di subappalto 
14. abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 
15. inadeguatezza o eccessiva discrezionalità nelle 
modalità di effettuazione dei sopralluoghi 
16. rispetto della normativa in merito agli affidamenti di 
energia elettrica, gas, carburanti rete ed extrarete, 
combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia 
mobile (se previsto) 
17. rispetto del benchmark di convenzioni e 
accordi quadro Consip se esistenti 

 

Controllo 

 

1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 

puntuale 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

1 
esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine 
della loro puntuale individuazione nel caso di specie 

 
puntuale 

 
2 

 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la 
qualità della prestazione richiesta 

 
 

puntuale 

 
3 definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con   

riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
puntuale 

4 
prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratto 

 
puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

 
puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  
puntuale 

 

8 

 

attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto 
puntuale 

Organizzazio ne 

 
 
 
1 

 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto 
codice 
garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale 

puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di lavori, servizi 
o  forniture > € 40.000 con 
procedura negoziata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti 
di aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

1 def inizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti     al f ine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
2 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara 
volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo 
del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
3 uso distorto del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
4 utilizzo della procedura negoziata e abuso 
dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al f ine di favorire un’impresa; 
5 ammissione di varianti in corso di esecuzione del 
contratto per consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni; 
6 abuso del provvedimento di revoca della procedura 
al  f ine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario; 

7 elusione delle regole di affidamento degli appalti, 
mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento delle concessioni al f ine di agevolare 
un particolare soggetto; 
8 discrezionalità nella definizione dei criteri 
di  aggiudicazione 
9 discrezionalità nella definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche tecniche , 
previsione di clausole di garanzia 
11 discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di verifica delle prestazioni 
12 discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di pagamento delle controprestazioni 
13 eventuale contiguità tra l'amministrazione e il 
soggetto fornitore 
14 eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 
medesimi soggetti 
15 ingiustificata revoca della procedura 
- indebita previsione di subappalto 
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

 
 
Controllo 

 
 
1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione 
nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal 
sito etc.) 

 
 

puntuale 

 
 
 
 

Responsabilit à 

 
 

1 

 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conf 
litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
 

puntuale 

 
 
2 

 
 
 

indicazione del responsabile del procedimento nell'atto 

 
 
 

puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conf ormità degli 
atti 

 
 
1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale 

individuazione - 

 
 
 

puntuale 

 
 
2 

specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la 
qualità della prestazione richiesta 

 
 
 

puntuale 
 
 
3 

 
def inizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con rif 
erimento a tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla controprestazione 

 
 
 

puntuale 

4 prescrizione di clausole di garanzia in f unzione della tipicità dei 
contratti puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

 
puntuale 

 
Organizzazio ne 

 
 
1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 
 

 
 

periodica 2 
garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale. 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di lavori, servizi 
o  forniture, in deroga o somma 
urgenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Determinazione a contrarre 
2. Pubblicazione esiti procedura 
3. Stipula contratto 
4. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
1 ricorso immotivato alla deroga 
2 af f idamento ingiustificato a f avore di soggetti che 
non abbiano i requisiti previsti dalla legge 
3 af f idamento abituale e ricorrente pur se in deroga 
alle norme di legge 
4 incompleta definizione dell'oggetto della prestazione 
a causa dell'urgenza 

 

Controllo 

 

1 

 
verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai 
fini della verifica della regolare esecuzione, attraverso l'indicazione 
della quantità, qualità e tempistica della prestazione richiesta. 

 

puntuale 

 

Trasparenza 

 

1 

 
fornire la pubblicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata 
la procedura, attraverso la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente" 

 
 
 
puntuale 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
 
puntuale 

 
 
Conf ormità degli 
atti 

1 motivazione del ricorso alla deroga o alla somma urgenza puntuale 

2 motivazione in ordine all’individuazione del soggetto affidatario puntuale 

 

Organizzazio ne 

 
 
1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
periodica 

2 garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

 

 
 
 
 
 
 
Determinazione a contrarre 

 
 
 
 
 
 
endoprocesso 

 
 
 
 
 
1. Poca trasparenza 
2. Discrezionalità 

 
trasparenza 

 
1 

pubblicazione puntuale di tutti gli atti nell'apposita sezione 
amministrazione trasparente 

 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse anche potenziale del RUP e dei dipendenti 
che prendono parte al procedimento 

 
 
puntuale 

 

Conf ormità degli 
atti 

1 fornire esaustiva motivazione tecnico/organizzativa della modalità di 
selezione del contraente prescelta 

puntuale 

2 fare ricorso al mercato elettronico in via prevalente puntuale 

3 motivare l'eventuale deroga all'utilizzo del mercato elettronico puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
Rescissione o risoluzione del 
contratto 

 
 
 
 

endoprocesso 

 
 
 

1. Arbitrarietà e f avoritismi 
2. Discrezionalità nelle scelte a f ronte di 
eventuali situazioni affini 
3. Rapporto di scambio tra uffici e imprese private 

 
Controllo 

 
1 

 
provvedere alla risoluzione previa comunicazione al RPC e richiamare 
la procedura nell'atto 

 
puntuale 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

 
 
puntuale 

Conf ormità 
degli atti 

1 
ampia motivazione tecnica e giuridica, con riferimento a quanto 
previsto dal contratto puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
Approvazione progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 
/def initivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
endoprocesso 

 
 
 
 
 
 
1. Discrezionalità nella scelta sulle modalità 
di progettazione 
2. Rapporti di scambio tra privati e dipendenti 
3. Stima scorretta dei costi 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

 
 
puntuale 

 
 

Conf ormità degli 
atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del 
D.Lgs 50/2016 puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere 
Pubbliche puntuale 

 
3 

dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 
costo della progettazione con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 

 

Organizzazio ne 

 
 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 
attenzione alla dichiarazione del RUP 

 
 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
Approvazione progetto esecutivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
endoprocesso 

 
 
 
 
 

1. Discrezionalità nella scelta sulle modalità 
di rapporti progettazione 
2. Rapporti di scambio tra privati e dipendenti 
3. Stima scorretta dei costi 

 
Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
 
puntuale 

 
 

Conf ormità degli 
atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del 
D.Lgs 50/2016 puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere 
Pubbliche puntuale 

 
3 

dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 
costo della progettazione con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 

 

Organizzazio ne 

 
 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 
attenzione alla dichiarazione del RUP 

 
 
 
 
puntuale 

 
 
 
 
Approvazione perizia progettuale 
suppletiva e di variante 

 
 
 
 

endoprocesso 

 
 

1. Pressioni esterne 
2. Rapporti di scambio tra professionisti esterni 
e dipendenti 
3. Mancato controllo sull’attività svolta 

 

Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
 
puntuale 

 

Conf ormità degli 
atti 

1 
 
motivazione dell'approvazione per validità tecnica e giuridica 

puntuale 

 
2 

dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 
costo della perizia con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 

Espropriazioni per pubblica utilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
Endoprocesso 

 
 
 
 
 
 
1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 
3. Scorretta stima del valore di mercato 
dell’immobile espropriato 

 
Trasparenza 

 
1 

 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state 
disposte espropriazioni 

 
 
perioca 

 

Responsabilit à 

 

1 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
 
 
puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

 
1 

 
specificazione dei criteri per la definizione del bene oggetto di 
espropriazione: indagini di mercato, atti di acquisto confinanti etc. 

 
puntuale 

2 
attestazione della necessità dell'espropriazione per finalità 
pubbliche puntuale 

 
3 

certif icazione della scelta secondo il criterio di minor costi/benefici, 
con motivazione tecnica 

 
puntuale 

 
 
Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 
327/2002 

 
 
Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 
327/2002 

 
1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 
3. Scorretta stima del valore di mercato 
dell’immobile espropriato 

Trasparenza 1 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono 
state disposte espropriazioni 

 
perioca 

 
Responsabilit à 

 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse dei dipendenti e del RUP che prendono parte al 
procedimento 

 
 
puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Servizio di raccolta e 
smaltimento dei 
rifiuti 

 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti 
di aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 

16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
1. Indeterminatezza dei requisiti 
2. Af f idamento in proroga 
3. Aggiunta di servizi non previsti nel bando 
4. Mancata effettuazione di controlli sull’esecuzione del 
contratto 
5. Assenza conflitto di interessi 
6. Assenza di programmazione sulle modalità 
di espletamento del servizio (diretto e non) 
7. Assenza di un modello organizzativo per le 
diverse f razioni di rifiuto 
8. Assenza di motivazioni per l'affidamento totale 
o  parziale del servizio esterno all'ente 
9. Assenza piano economico finanziario (valutazione 
ef f icacia, efficienza e economicità) sul tipo di servizio 
da af f idare 
10. Assenza di verifica del rispetto dei termini 
contrattuali da parte del soggetto gestore 

 

Controllo 
1 controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del soggetto 

gestore periodica 

2 controllo sulla qualità del servizio erogato mediante questionari - 
cartacei o online - all'utenza periodica 

 
 
 
Responsabilit à 

 
1 

 
verif icare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di 
servizio previsti dai documenti contrattuali 

 
 
periodica 

 

2 

 

verifica sull'andamento economico-finanziario della gestione 

 
 
 
periodica 

 
 
 
 
Organizzazio ne 

 
 
1 

sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito dal gestore 
o dal responsabile del servizio 

periodica 

 
 
2 

 
elaborazione di report periodici sul modello organizzativo del servizio 

 
periodica 

 
 
3 

estensione del codice di comportamento ai dipendenti che non 
appartengono all'ente ma a società esterne 

garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale 

periodica 

 
 
 
 
 
 
 
Scelta del RUP, del supporto al 
RUP e della direzione lavori 

 
 
 
 
 
 
 
Endoprocesso 

 

1. rischio di preventiva determinazione del soggetto a 
cui af f idare l'incarico; 
2. mancato rispetto del principio di rotazione, 
laddove possibile; 
3. rapporti consolidati fra amministrazione e incaricato; 
4. mancata o incompleta definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo; 
6. mancata comparazione di offerte; 
7. anomalia nella fase di acquisizione delle offerte 
che non garantisce la segretezza e la parità di 
trattamento. 

Trasparenza 1 
Pubblicare su amministrazione trasparente relativa ai lavori 
pubblici l’atto con cui è stato affidato l'incarico. 

 

 
 

Responsabilit à 

 

1 

 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse dei dipendenti e del RUP che prendono parte al 
procedimento 

 

puntuale 

2 
 
indicazione del responsabile del procedimento nell'atto 

 
puntuale 

 
Conf ormità degli 
atti 

 
1 

completo rispetto delle misure previste per il processo 
"Affidamento di forniture, servizi, lavori per importi inferiori ai 
40.000 euro 

 
puntuale 

Organizzazio ne 1 istituzione dell'albo dei professionisti cui affidare gli incarichi periodica 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica,    privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzazioni concessioni suolo 
pubblico (concessione suolo 
pubblico permanente a fini 
commerciali, concessione 
temporanea suolo pubblico ai f ini 
commerciali, autorizzazione 
temporanea suoli pubblico a f ini 
non commerciali, concessione 
temporanea suolo pubblico a f ini 
edilizi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Carenza di informazione ai fini della 
presentazione dell'istanza 
2. Disparità di trattamento nella f ase di accettazione 
ed esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti 
o del possesso di requisiti richiesti 
3. Rilascio dell'autorizzazione 
4. Mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 
5. Discrezionalità nella definizione e accertamento 
dei requisiti soggettivi 
6. Discrezionalità definizione e accertamento dei 
requisiti oggettivi 
7. Mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. Uso di falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 
10. Interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
 

Controllo 

 
1 

verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 
pubblico o privato e indicazione degli atti che ne attestino la regolarità 

 
puntuale 

 
2 

verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai f ini 
dell'esercizio dell'attività commerciale e indicazione dei documenti che 
attestano tale regolarità 

 
puntuale 

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico 
di presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 

Responsabilit à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 

Conf ormità degli 
atti 

 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente 
richiesto da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e 
degli atti prodotti in sede di esame 

 

puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della 
scelta 

 
puntuale 

 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 

 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 inf ormazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 
 
Organizzazion e 

 
1 

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 

2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte le 
inf ormazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 

periodica 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzazioni codice della 
strada (autorizzazioni in deroga 
al Codice della Strada, 
Autorizzazioni per i passi 
carrabili, Autorizzazioni tagli 
stradali, Pass portatori 
d'handicap, autorizzazioni di 
pubblica sicurezza etc.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. 1. Carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. Disparità di trattamento nella f ase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. Rilascio dell'autorizzazione 
4. Mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. Discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. Discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. Mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. Uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 

10. Interpretazione indebita delle norme 

 
 
Controllo 

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico 
di presentazione 

periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento 

puntuale 

 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conf ormità 
degli atti 

 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente 
richiesto da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e 
degli atti prodotti in sede di esame 

 

puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della 
scelta 

 
puntuale 

 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 

 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 inf ormazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 
 
Organizzazion 
e 

 
1 

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 

2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte le 
inf ormazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 

periodica 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzazioni manifestazioni 
sportive, culturali, turistiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 

2. Disparità di trattamento nella f ase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o 
del possesso di requisiti richiesti 

3. Rilascio dell'autorizzazione 
4. Mancato rispetto della cronologia 

nell'esame dell'istanza 
5. Discrezionalità nella definizione e accertamento 

dei requisiti soggettivi 
6. Discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 
7. Mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. Uso di falsa documentazione finalizzata al 

rilascio dell'autorizzazione 

10. Interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
 

Controllo 

 
1 

verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 
pubblico o privato e indicazione degli atti che ne attestino la regolarità 

 
puntuale 

 
2 

verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai f ini 
dell'esercizio dell'attività commerciale e indicazione dei documenti che 
attestano tale regolarità 

 
puntuale 

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico 
di presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente 
richiesto da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e 
degli atti prodotti in sede di esame 

 

puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della 
scelta 

 
puntuale 

 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 

 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 inf ormazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 
 
Organizzazion e 

 
1 

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 

2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le inf ormazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altre autorizzazioni 
(cimiteriali, altro) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 

4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Carenza di inf ormazione ai f ini della 
presentazione dell'istanza 
2. Disparità di trattamento nella f ase di accettazione 
ed esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti 
o del possesso di requisiti richiesti 
3. Rilascio dell'autorizzazione 
4. Mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 
5. Discrezionalità nella definizione e accertamento 
dei requisiti soggettivi 
6. Discrezionalità definizione e accertamento dei 
requisiti oggettivi 
7. Mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. Uso di falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 
10. Interpretazione indebita delle norme 

 
 
 

Controllo 

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico 
di presentazione 

periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento 

puntuale 

3 
costante verifica delle concessioni in scadenza (ove soggette a 
scadenza) periodica 

4 verifica periodica dei versamenti eventualmente spettanti 
all'amministrazione 

periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente 
richiesto da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e 
degli atti prodotti in sede di esame 

 

puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della 
scelta 

 
puntuale 

 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 

 

puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione puntuale 

6 inf ormazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 
 
 
Organizzazion e 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

 
2 

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 

3 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte le 
inf ormazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
Attività svolte sulla base di 
autocertificazioni e soggette a 
controllo (SCIA - DUAAP) 

 
 
 
 
 

1. Ricevimento istanza 

2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
1 - Mancata effettuazione dei controlli 
2 - Effettuazione di controlli sulla base di criteri 
discrezionali che non garantiscono parità di 
trattamento 3 - disomogeneità nelle valutazioni 

 
 

Controllo 

 

1 
Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di 
pratiche da controllare (controllo formale su tutte le Scia; 
controllo a campione, almeno il 10% su quanto autocertificato) 

 

periodica 

2 
Predisposizione e f formalizzazione di un atto in cui si attestano gli 
esiti sui controlli effettuati 

periodica 

 
 
 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autocertificazioni soggette a 
controllo nell'apposita sottosezione della Sezione Amministrazione 
Trasparente 

 
periodica 

 

2 

Def inizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, 
presupposti e modalità di avvio della Scia, da pubblicare sulla 
home page del sito istituzionale dell'ente e nella sottosezione 
provvedimenti dei dirigenti 

 

periodica 

 
 
Organizzazion e 

 

1 
Predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione 
dell'autocertificazione che contenga tutte le 
inf ormazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

 

periodica 

 
 

Procedimenti unici SUAPE 

 
 
Fase di verifica regolarità 
formale della pratica presentata 

1. Omesso controllo sulla legittimità dell’istanza 
2. Ritardo nell’accettazione dell’istanza 
3. Mancato perfezionamento della pratica 
4. Omesso controllo successivo 

 

Controllo 
1 Controllo successivo di merito da parte dell'ufficio competente 

dell'endo procedimento 
periodica 

2 Verifica del rispetto dei tempi sull'accettazione delle istanza 
(percentuale di realizzazione) 

periodica 

Organizzazion e 
1 Rispetto ordine cronologico di arrivo delle pratiche per istruttoria puntuale 

 
 
 
Permessi a costruire 

 
 
 
provvedimento finale 

 
 
 
Ritardi nel rilascio della concessione 

 
Controllo 

1 Controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 Controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 

 
Conf ormità degli 
atti 

 

1 
Nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conf 
ormità, indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati per il 
rilascio e la valutazione effettuate rispetto alle stesse 

 

puntuale 

 
 
 
Permessi a costruire in sanatoria 

 
 
 
provvedimento finale 

 
 
 
.Ritardi nel rilascio dell'autorizzazione 

 
Controllo 

1 Controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 Controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 

 
Conf ormità degli 
atti 

 

1 
nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conf 
ormità, indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati  per il 
rilascio e la valutazione effettuate rispetto alle stesse 

 

puntuale 

 

Autorizzazione paesaggistica 

 

provvedimento finale 

 

Ritardi nel rilascio della concessione 

Controllo 1 Controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 

Conf ormità degli 
atti 

 
1 

Indicazione dettagliata delle caratteristiche dell'atto istruttorio sulla 
base delle quali effettuare controlli a campione successivi 

 
puntuale 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concessione aree/ immobili 
comunali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Regolamentazione modalità di 
concessione 
2. Pubblicizzazione delle 
modalità di concessione 
3. Ricevimento istanza 
4. Istruttoria 
5. Concessione 
6. Controlli successivi 

 
 
 
 
 
 
 
1. Carenza di informazione ai fini della 
presentazione       dell'istanza 
2. Disparità di trattamento nella f ase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. Rilascio dell'autorizzazione 
4. Mancato rispetto della cronologia 
nell'esame  dell'istanza 
5. Discrezionalità nella definizione e accertamento 
dei requisiti soggettivi 
6. Discrezionalità definizione e accertamento dei 
requisiti oggettivi 
7. Mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. Uso di falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 
10. Interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
Controllo 

1 trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione dell'istanza 

periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento 

puntuale 

 
3 

attivazione di controlli a campione sul 10% delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti 

 
periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le concessioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

 

Responsabilit à 
1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
Conf ormità degli 
atti 

 

1 
attestazione in ordine all'espletamento delle procedure ad evidenza 
pubblica o motivazione che ne giustifichi la mancata previsione 

 

puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della 
scelta 

 
puntuale 

3 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto 
a cui è rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 inf ormazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 

Organizzazion e 

1 
distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile puntuale 

 

2 

predisposizione e pubblicazione di apposito regolamento di disciplina e di 
modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 

puntuale 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

Tipologia 

di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Erogazione di sovvenzioni e 
contributi a persone ed enti 
pubblici e privati 1. 
Contributi alle f famiglie 
numerose con 4 o più figli (Bonus 
Famiglia) f fiscalmente a carico 
aventi un reddito ISEE non 
superiore a € 20.000,00 
2. Voucher a f avore delle 
famiglie con figli frequentanti 
strutture per la prima infanzia 
regolarmente autorizzate al 
f unzionamento 
3. Concessione contributi a 
sodalizi sportivi locali per uso di 
strutture sportive alternative a 
quelle comunali. 
4. Concessione contributi ad 
associazioni culturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Determinazione dei criteri 
2. Verifica dei requisiti 
3. Elaborazione delle istanze 
4. Riconoscimento dei contributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi economici, agevolazioni ed 
esenzioni 1/b. Discrezionalità nella determinazione delle 
somme o dei vantaggi da attribuire 
2. Individuazione discrezionale dei beneficiari; 
3/a. Mancato rispetto dell'ordine di arrivo delle istanze 
3/b. Ripetizione del riconoscimento dei contributi ai 
medesimi soggetti 
4. Contributi/sussidi, sovvenzioni ad personam 

 
 
 
 

Controllo 

 
1 

attestare e motivare la piena rispondenza tra i criteri riportati negli atti 
di indirizzo e negli atti di attribuzione dei vantaggi economici 

 
puntuale 

 

2 

vidimare le pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei 
rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di 
contributi sulla base delle stesse pezze giustificative già presentate. 

 

periodico 

 
3 

Nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo 
in ordine ai tempi di evasione della pratica, precisarne le motivazioni 
negli atti di riferimento 

 
puntuale 

 
 
 

Trasparenza 

 
1 

Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione 
di Amm.ne Trasparente, delle informazioni richieste dal D.Lgs. 
33/2013 

 
puntuale 

 
 

2 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in 
una sezione dedicata della home page del sito istituzionale le inf 
ormazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la 
documentazione relativa e la modulistica completa 

 
 
periodico 

 
Responsabilit à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conf litto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 

Conf ormità 
degli atti 

 
1 

Motivare, negli atti di indirizzo, i criteri per la distribuzione degli 
importi messi a disposizione e le motivazioni che possono determinare 
una parzialità nella ripartizione 

 
puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benef ici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio f 
inanziario 

 
puntuale 

3 Riportare, nell'atto di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione 

puntuale 

 
 
 
 
Organizzazio ne 

1 aggiornamento Regolamento dei criteri di concessione   
periodico 

 
2 

Def inizione della documentazione e della modulistica che garantisca 
il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodico 

 

3 

Predisposizione di scheda di sintesi a corredo di ogni pratica, con 
l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste e verificate - 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 
 

 

puntuale 

4 Garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia 
sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio 
cui compete l’adozione del provvedimento finale. 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

Tipologia 

di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attribuzione di vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Verifica dei requisiti 
2. Elaborazione delle istanze 
3. Riconoscimento dei contributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi economici, agevolazioni ed 
esenzioni 1/b. Discrezionalità nella determinazione 
delle somme o dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conf litto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 
 
 

Controllo 

  
 

1 

Assicurare, da parte dell’ufficio competente, la vidimazione delle 
pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei rendiconti, al f 
ine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di contributi sulla 
base delle stesse pezze giustificative già presentate 

 
 
periodico 

 
2 

Nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo 
in ordine ai tempi di evasione della pratica, precisarne le motivazioni 
negli atti di riferimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 

Trasparenza 

 
 

1 

Pubblicare nell'apposita sotto-sezione di Amm.ne Trasparente le 
schede di monitoraggio dei tempi dei procedimenti garantendo le inf 
ormazioni relative alla data di acquisizione / data di evasione delle 
istanze nonché le motivazioni di eventuali scostamenti 

 
 
periodica 

 
2 

Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione 
di Amm.ne Trasparente, delle informazioni richieste dal D.Lgs. 
33/2013 

 
puntuale 

 
 

3 

Pubblicare per almeno 20 giorni dall'avvio del procedimento, in 
una sezione dedicata della home page del sito istituzionale le inf 
ormazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la 
documentazione relativa e la modulistica completa 

 
 
periodica 

 

Responsabilit à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

 

2 
Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

 
 
 

Conf ormità degli 
atti 

1 
Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benef ici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio f 
inanziario 

 
 
puntuale 

 
3 

Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a 
contenuto vincolato, provvedere alla specificazioni delle ragioni che 
determinano la concessione del contributo 

 
 
puntuale 

 
Organizzazio ne 

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica 

 
2 

Def inizione della documentazione e della modulistica che garantisca 
il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodica 

    

3 

Garantire che le varie fasi procedimentali siano affidate a più 
persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del 
procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal 
responsabile del servizio cui compete l’adozione del provvedimento 

finale. 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

Tipologia 

di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic a 

 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscimento/Attribuzione 
benef licio a seguito di calamità 
naturali 

 
 
 
 
 
 

1. Pubblicazione informativa 
2. Presentazione istanza 
3. Istruttoria 
4. Riconoscimento indennizzo 

 
 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi economici, agevolazioni ed 
esenzioni 1/b. Discrezionalità nella determinazione delle 
somme o dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conf litto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 

Trasparenza 
1 dare ampia informazione ai cittadini sulla possibilità di presentare 

istanza 
periodica 

2 Trasparenza amministrativa, dare atto della gestione del procedimento 
presso altri enti 

periodica 

 

Responsabilit à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

 

conf ormità 
degli atti 

1 
Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benef ici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio f 
inanziario 

 
 
puntuale 

 
Organizzazio ne 

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica 

 
2 

Def inizione della documentazione e della modulistica che garantisca 
il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodica 
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Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 

Liquidazione di somme per 
prestazioni di servizi, lavori o 

forniture 

 
 

1. Verif ica esecuzione 
prestazione 

2. Verifica impegno di spesa 
3. Quantif icazione importo 

spettante 
4. Verif ica requisiti beneficiario 

5. Predisposizione atto 
6. Trasmissione atto a ragioneria 

 
 

1 assenza o incompletezza della verifica riguardo 
alla regolarità della prestazione 
2 mancata applicazione di penali nel caso in cui ricorra la 
fattispecie 
3 mancata verifica delle disponibilità delle somme 
da  liquidare 
4 mancata corrispondenza delle somme liquidate 
rispetto alle previsioni convenute 
5 mancata verifica della regolarità 
contributiva dell'operatore economico 
(DURC) 

 
 

Controllo 

1 verifica della regolarità contributiva DURC e indicazione nell'atto 
degli estremi del documento acquisito 

puntuale 

 
2 

Def inire verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 
attuativo allegato all'atto di attribuzione dell'incarico 

 
periodico 

 

Responsabilit à 

 

1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile 
liquidatore 

 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Conf ormità 

degli atti 

1 attestazione dell’avvenuta verifica della regolare prestazione o rif 
erimento all'atto che lo attesti 

puntuale 

2 
annotazione da cui risultino gli elementi di calcolo che giustifichino 
la quantif icazione delle somme da liquidare puntuale 

 
 
 

Locazione per l'uso di beni di 
privati 

1. Def inizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili 
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. Stipula accordo 

1 discrezionalità nella definizione del canone di locazione 
2 mancata o incompleta definizione degli obblighi a 
carico del conducente 
3 mancata o incompleta definizione delle clausole 
di risoluzione 
4 mancanza di criteri oggettivi e trasparenti 
nella individuazione dell'area 

Controllo 1 verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali periodica 
Responsabilit à 1 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Conf ormità 
degli atti 

1 prescrizione di clausole di garanzia in f unzione della tipicità del 
contratto 

puntuale 

 
Organizzazio ne 

1 adozione di modelli predefiniti puntuale 

2 
def inizione della procedura per la fissazione del canone e della 
sua revisione 

periodica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concessione dell'uso di aree o 
immobili di proprietà pubblica 

 
 
 
 
 
 

1. Def inizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili 
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. Conclusione procedimento e 

concessione immobili 

 
 
1 discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso 
all'avviso pubblico 
2 discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso 
all'avviso pubblico 
3 incompletezza delle modalità di esecuzione 
della concessione 
4 mancata o incompleta definizione dei canoni o dei 
corrispettivi a vantaggio dell'amministrazione 
pubblica 
5 mancata o incompleta definizione di clausole risolutive 
o penali 
6 mancata o incompleta definizione di clausole di 
garanzia 7 discrezionalità nella verifica dei requisiti 
soggettivi 
8 mancata o incompleta verifica dei requisiti 
oggettivi 9 alterazione corretto svolgimento delle 
procedure di pubblicità/informazione per restringere 
la platea dei potenziali destinatari a vantaggio di 
taluni soggetti 

 
 
 
 
Responsabilit à 

 
1 

def inizione del canone in conformità alle norme di legge o alle 
stime sul valore del bene concesso con indicazione dei criteri 
utilizzati 

 
puntuale 

 
2 

previsione di clausole di garanzia e penali in caso di mancato rispetto 
delle prescrizioni contenute nella concessione 

 
puntuale 

 
3 

 
Indicazione del Responsabile del Procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
Organizzazio ne 

 
1 

 
f issazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della 
concessione 

 
periodica 

 
2 

 
predisposizione di un modello di concessione tipo 

 
periodica 

 

3 

 
def inizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva 
del canone 

 

periodica 
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Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 

Riscossione di canoni di 
locazione e concessione 

 
 
 
 
 
 

1. Def inizione modalità di 
riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 

4. Incassi introiti in tesoreria 

 
 
 
1 mancata riscossione del canone 
2 mancata attivazione di procedure finalizzate 
alla riscossione 
3 riconoscimento indebito di esenzione totale e/o 
parziale dal pagamento dei servizi 
4 mancata riscossione 
5 omissione dei controlli 
6 calcolo pagamento entrate inferiori al dovuto al fine 
di agevolare determinati soggetti 

 
Controllo 

 
1 

report semestrali all’organo di indirizzo politico, al revisore e 
all’organismo di valutazione degli incassi, delle agevolazioni e 
degli sgravi concessi 

 
periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione dei dati complessivi su “Amministrazione 
Trasparente” nella sottosezione: "beni immobili e gestione del 
patrimonio" 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit à 

1 verifica dell'adeguamento del canone periodica 

2 verifica dell'effettiva riscossione dei canoni periodico 

3 verifica degli incassi periodica 

4 verifica assenza di conflitti di interessi periodica 

5 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

 
6 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 
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i 

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

tipologia di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 

Riscossione dei canoni (aree 
mercatali) 

 
1. Definizione modalità di 

riscossione 
2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 
4. Incassi introiti in tesoreria 

 
Inadeguata  quantificazione del canone   ritardata 
riscossione dei canoni mancata riscossione dei canoni 
indebita applicazione di agevolazioni eventuali elusioni 

 

Controllo 

1 verif iche di adeguatezza dei canoni periodica 

 
2 

 
verif iche di regolarità dei pagamenti 

 
periodica 

 
Organizzazio ne 

 

1 

 
regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni 

 

periodica 

 
 
 
 

Emissione mandati di pagamento 

1. Accertamento del debito 
dell’ente 
2. Verif ica atto di liquidazione da 
parte dell’ufficio competente 
3. Verifica disponibilità finanziaria 
4. Emissione mandato di 
pagamento 
5. Controlli a campione successivi 

 
 
 
1. pagamenti di somme non dovute 
2. mancato rispetto dei tempi di pagamento 
3. pagamenti effettuati senza il rispetto dell'ordine 

cronologico 
4. mancata verifica di Equitalia 
5. pagamento dei crediti pignorati 

 
Controllo 

 
1 

verifica del rispetto dell'ordine cronologico o delle indicazioni 
dell'ente attraverso comunicazione mail; rispetto del divieto di 
aggravio del procedimento 

 
periodica 

 
 
 

Trasparenza 

 

1 

 
Garantire la pubblicazione, nell'apposita sezione Amministrazione 
Trasparente, nonché nella sezione in home page, dei tempi di 
pagamento di tutte le fatture accettate dall'amministrazione 

 
 
 
periodica 

 
2 

Pubblicazione, nella sezione Amministrazione Trasparente 
"provvedimenti dei dirigenti, di tutte le determinazioni di 
liquidazione 

 
 
periodica 

 
 
 
 

Forniture economali 

 
 
1. Regolamentazione 
2. Gestione dell’economato 
3. Produzione registro economale 
4. Controlli periodici 
sull’andamento della gestione 

 
 
1. Abuso della f formula del pagamento tramite 

economato 
2. Discrezionalità nella scelta del fornitore 
3. Pagamenti di somme non dovute 
4. omissione dei controlli 

 
 
 

Qualità degli atti 

1 adeguamento del regolamento per la gestione della cassa economale 
che preveda stringenti norme sul controllo dell'attività e che 
circoscriva le f fattispecie per l'utilizzo della cassa economale 

periodica 

 
 
 
 
 
 

Riscossione tributaria 

 
1. Regolamentazione sulle 
modalità di riscossione 
2. Pubblicizzazione agli utenti 
3. Gestione riscossione 
4. Accertamenti tributari 
5. Comunicazione accertamenti 
6. Controlli sugli accertamenti 
7. Riscossione importi da 
accertamenti 
8. Gestione del contenzioso 

 
1. mancato accertamento 
2. riconoscimento indebito di sgravio 
3. attribuzione indebita di riduzioni o agevolazioni 4 

mancato versamento nelle casse comunali 
4. riconoscimento indebito di esenzione totale e/o 

parziale dal pagamento dei  servizi  
5.  mancata riscossione 
6. omissione dei controlli 

 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate periodica 

2 verifica degli incassi con cadenza trimestrale periodica 

Trasparenza 1 pubblicizzazione dei criteri di quantificazione del valore di mercato periodica 

 
Responsabilit à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazio ne 1 indagini sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei servizi periodica 

2 predeterminazione criteri assegnazione pratiche periodica 
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Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
Aggiornamento inventario 

1. Regolamentazione 
2. Costante aggiornamento 
3. Verifica inventario 

Mancata verifica della congruità dei dati f orniti dagli 
uffici,  mancata rilevazione incongruenze e commistioni 
di inf ormazioni. 

 
Controllo 

 
1 

 
Verifica puntuale di tutti gli atti di acquisizione prodotti dai diversi 
uffici responsabili 

 
periodica 

Controllo dei rendiconti 
presentati dagli agenti contabili 
dell'ente, verifica rispondenza ai 

dati contabili e giustificativi. 

1. Controlli 
2. Eventuali correzioni 
3. Segnalazione 

 
Mancata verifica della congruità dei dati forniti dagli 
uffici,          mancata rilevazione incongruenze e commistioni 
di inf ormazioni. 

 
 
Controllo 

 
 

1 

 

Controllo a campione sulla rispondenza dei rendiconti ai dati 
forniti dagli uffici e controllo a campione dei giustificativi 

 
 
periodica 

 
 

Istruzione e attestazione del visto 
di regolarità contabile sugli atti di 

impegno spese 

1. Esame dell’atto in oggetto 
2. Verifica della 
fattispecie concreta 
3. Verifica della capienza 
ffinanziaria nei capitoli sui cui 
è fatto l’impegno 
4. Apposizione visto 

 
 
1) Ingiustificato non rispetto dell'ordine cronologico e 
del termine ultimo di evasione degli atti  2) rispettare il 
divieto di aggravio del procedimento. 

 
 
 
Controllo 

 
 
 

1 

 
 
1) Verif ica rispetto ordine cronologico, fatti salvo gli atti 

prioritari.  
2) Rispetto del divieto di aggravio del procedimento 
3) Eventuali richieste di istruzione prioritaria devono essere 

comunicato tramite mail 

 

 
 
 
 

Accertamento residui attivi e 
passivi 

 
1. Regolamentazione modalità e 
criteri per accertamento 
2. Attività di coordinamento 
tra ufficio ragioneria e altri 
uffici 
3. Predisposizione documento di 
accertamento 
4. Formalizzazione accertamento 
5. Controlli successivi periodici 

 
 
 
 
 
Mancato accertamento 

 
Controllo 

 
1 

Predisposizione e consegna al Responsabile Area Finanziaria di 
un prospetto con indicazione del trattamento di tutti i residui di 
competenza 

 
periodica 

 
 
Responsabilit à 

 
1 

 
Indicazione del Responsabile del Procedimento 

 
puntuale 

 
2 

Attestazione dell'inesistenza di cause di incompatibilità e/o conf 
litto di interesse 

 
puntuale 

Conf ormità degli 
atti 

4 Dare esaustiva motivazione tecnica/giuridica/economica di tutti i 
residui cancellati 

puntuale 
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Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 

Ricorsi ai verbali codice della 
strada 

1. Acquisizione ricorso 
2. Gestione procedimento in 
maniera tracciabile 
dall’ufficio 
3. Predisposizione documenti per 
la gestione del contenzioso 
4. Eventuale gestione del ricorso 
in via giurisdizionale 
5. Controlli successivi 

 
 
1. Disparità di trattamento 
2. Discrezionalità 
3. Mancato reperimento di documentazione a corredo 
del provvedimento 
4. Inadempimento degli oneri procedurali 

 
Controllo 

1 registro dei ricorsi presentati e degli esiti avversi periodica 

2 implementazione di software di gestione dedicato periodica 

Responsabilit à 
1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Conf ormità degli 
atti 

1 attestazione del rispetto delle norme di legge in ordine all'applicazione 
delle sanzioni 

puntuale 

2 
attestazione delle motivazioni che hanno determinato la revoca o la 
cancellazione puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Controlli sull'abusivismo edilizio 

 
 
 
 

1. Regolamentazione attività 
2. Rendicontazione attività svolta 
3. Controlli successivi 
sull’attività svolta 
4. Gestione del contenzioso 

 
 
 
 
1 mancata attivazione dell'attività 
ispettiva 
 2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli esiti 
4 mancata attivazione delle misure conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli esiti delle verifiche 
e/o sopralluoghi 

 
 

Controllo 

1 verif ica percentuale realizzazione tra segnalazioni ricevute/controlli ef 
f ettuati 

periodica 

2  
approvazione regolamento per i controlli sull'abusivismo edilizio 

periodica 

3 
verif iche commerciali sul 10% delle pratiche SUAP selezionate 
tramite estrazione casuale documentata periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate puntuale 

Responsabilit à 1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Organizzazio ne 

1 
immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli 
organi preposti, anche in caso di esito "negativo" puntuale 

2 pianif icazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione 
dei controlli 

periodica 
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Area 7- Incarichi e nomine 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
     stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell'  

    1 incarico, le modalità attraverso le quali verranno effettuate puntuale 
     verif iche periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo  

   Controllo  garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del  

   
1/a. eccessiva discrezionalità nell'individuazione 
dell’affidatario dell'incarico 

 
2 

cronoprogramma anche attraverso una scheda comparativa che verif 
ichi la rispondenza tra output richiesto e output prodotto in termini 
quantitativi, qualitativi e temporali 

periodica 

 1. Predisposizione avviso di 1/b. carenza di trasparenza sulle modalità di   pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di  
 selezione e individuazione individuazione dei requisiti richiesti per partecipare alla   “Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico  
 requisiti di accesso selezione e/o conferimento diretto Trasparenza 1 comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di puntuale 
 
Conf erimento di incarichi esterni 
di collaborazione, studio, ricerca 

2. Selezione dei candidati 
3. Predisposizione del 
disciplinare 
4. Verifica della corretta 
esecuzione dell’incarico e della 
relazione f inale 

2/a. ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 
medesimo soggetto 
2/b. possibile conflitto di interessi 
2/c. procedure non conformi all’ordinamento (assenza di 
requisiti, mancata comparazione dei curricula…) 
3. violazione divieto affidamento incarichi da parte della 

  insussistenza della cause di incompatibilità e inconferibilità e del 
compenso previsto 

 

 

Responsabilit à 

 

1 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 
  p.a. ad ex dipendenti (pantouflage)  
  4. mancata o insufficiente produzione dell’output richiesto 

  In caso di individuazione diretta dell'assegnatario, fornire adeguata  
   

conf ormità degli 
atti 

1 motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 
modalità di affidamento 

puntuale 

2 Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 
cronoprogramma attuativo 

puntuale 

    
Organizzazio 

1 
Regolamentare il conferimento di incarichi esterni di collaborazione, 
studio, ricerca periodica 

   ne 2 estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente al 
professionista all'atto di attribuzione dell'incarico 

puntuale 
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Area 8 - Affari legali e contenzioso 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

Tipologia 

di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
   Controllo 1 predisposizione di un registro sui sinistri gestiti periodica 

 
 
 
 

Gestione sinistri in capo all'ente 

1. Regolamentazione 
2. Eventuale ricorso a polizza 
assicurativa 
3. Quantif icazione del danno 
derivante da sinistro 
4. Gestione procedure 
risarcimento 
5. Produzione registro 

 
 
 
1. discrezionalità 
2. conf litto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non adeguato 

 
 
Responsabilit à 

 

1 

 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

 
 

conf ormità degli 
atti 

 
1 

Descrivere, nella motivazione dell'atto o con apposita relazione 
allegata, qual è l'interesse pubblico dell'operazione, quali i benefici per 
l'Ente 

 
 
puntuale 

 
2 indicare, nell'atto, qual è stato il processo di determinazione del valore 

del risarcimento 

 
 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conf erimento incarichi avvocati 
per dif esa in giudizio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Regolamentazione 
2. Eventuale predisposizione di 
un elenco dei professionisti 
3. Gestione modalità di selezione 
in maniera trasparente 
4. Af f idamento incarico 
5. Verifica delle attività svolte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. assenza di interesse pubblico 
2. conf litto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non adeguato 

 
 
 

Trasparenza 

 
 
 

1 

 
pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 
comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità e conflitto di interessi e del 
compenso previsto 

 
 
 
 
 
 
puntuale 

 

Responsabilit à 
1 

acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione di assenza di conf 
litto di interessi 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

 
 

conf ormità degli 
atti 

 

1 
Inserire nell'atto la determinazione del compenso, per quanto 
possibile, le motivazioni (fasi del lavoro, grado di responsabilità 
ecc.) che concorrono alla definizione dell'importo 

 
 
 
puntuale 

 
2 

Richiamare, negli atti, il rif erimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
 
puntuale 

 
 

Organizzazio ne 

 
 
 

1 

 
Istituire l’elenco degli avvocati cui conferire l'incarico per la difesa 
dell'ente in giudizio, che deve essere aggiornato almeno annualmente, 
garantendo l'approvazione di criteri per l'individuazione del legale e 
la determinazione del compenso nel rispetto delle norme in materia di 
compensi per le prestazioni professionali e della abrogazione delle 
tariffe professionali. 

 
 
 
 
 
 
periodica 
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Area 8 - Affari legali e contenzioso 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

Tipologia 

di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 
Liquidazione parcelle legali 

 
 
 
 

1. Verifica dell’attività svolta 
2. Riscontro 
sull’ammontare dell’importo 
spettante 
3. Pagamento spettanze 

 
1. assenza o incompletezza della verifica riguardo alla 
regolarità della prestazione 
2. mancata verifica delle disponibilità delle somme da 
liquidare 
3. mancata corrispondenza delle somme liquidate rispetto 
alle previsioni convenute 
4. conf litto di interessi 

5. indeterminatezza del valore del compenso da 
riconoscere 

 
 
 

Controllo 

 
1 

 
Verif icare la corrispondenza delle somme liquidate rispetto alle 
previsioni convenute 

 
periodica 

 
 

2 

 
Predisporre una scheda comparativa che verifichi la rispondenza tra 
output richiesto e output prodotto prima di procedere alla 
liquidazione della parcella 

 

 
conf ormità 

degli atti 

 
 

1 

 
Precisare, nell'atto di liquidazione, le motivazioni che hanno 
eventualmente determinato la liquidazione di un importo diverso da 
quello attribuito in sede di attribuzione dell'incarico 

 
 
 

puntuale 
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Area 9 - Affidamenti nel terzo settore 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di servizi a 
cooperativa sociale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 

4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 

11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti 
di aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. mancata rotazione delle cooperative affidatarie. 
2. mancato rispetto del principio di trasparenza, 
non discriminazione e di efficienza . 
3. immotivata deroga alle procedure nella scelta del 
fornitore di beni e servizi mediante l'utilizzo del modulo 
convenzionale. 
4. Abuso di proroghe e rinnovi. 
5. non corretto calcolo del valore a base di gara. 
6. ricorso al modello convenzionale anche per 
l'af fidamento di servizi diversi da quelli 
strumentali dell'amministrazione. 
7. insuf ficienza delle verifiche successive 

all'affidamento 
e all'esecuzione del contratto. 
8. omissione degli obblighi informativi all'ANAC. 

 

Controllo 

 
1 

verifica iscrizione registri volontariato da almeno 6 mesi o diverso 
periodo previsto da normativa regionale (ENTI TERZO SETTORE) 

 
puntuale 

2 Verif iche a campione su proroghe e rinnovi periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

Pubblicazione sul sito web del Comune dell’elenco delle procedure di 
af fidamento, aggiudicate in presenza di una sola offerta valida 

puntuale/peri 
odico 

 
 

Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 

puntuale 

3 convenzioni con le associazioni di volontariato (rimborso spese) 
(ENTI TERZO SETTORE) 

puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conf ormità degli 
atti 

1 
esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale 
individuazione puntuale 

2 
adeguata motivazione delle ragioni di convenienza all'utilizzo del 
modulo convenzionale ( COOPERATIVE DI TIPO B ) 

puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto periodica 

 
 

4 

def inizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con rif 
erimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
 
puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in f unzione della tipicità del 
contratto 

puntuale 

6 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

9 
 
inserimento nei bandi della "clausola sociale"( COOPERATIVE DI 
TIPO B ) 

puntuale 

 
 
 
Organizzazio ne 

 
 

1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
puntuale 

2 verif iche a campione su proroghe e rinnovi a cooperative del terzo 
settore 

periodica 

3 Predisposizione elenco ai f ini della rotazione periodica 
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Area 10 - Gestione servizio demografico ed elettorale 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di cambio di 
abitazione all'interno del territorio 
comunale 

 
 
 
 

1. Ricevimento istanza 
2. Istruttoria 
3. Rilascio documento 
4. Produzione registro 
5. Controlli successivi 

 
 
 
 

1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. disomogeneità/discrezionalità nell'istruttoria 
delle pratiche; 
3. arbitraria adozione del provvedimento f inale/ 
abuso  rispetto l'adozione del provvedimento finale; 
4. mancato rispetto delle scadenze temporali. 

 
Controllo 

 
1 

Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli 
operatori addetti alla gestione della banca dati 

 
periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi 
popolazione residente 

 
periodica 

 
 
 
 
Organizzazio ne 

 
 

1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della 
banca dati. Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle 
banche dati 

 
 

periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi periodica 

3 Rotazione personale incaricato della verifica di cambio residenza periodica 

 
 
 
Procedimento di cancellazione 
anagraf ica a seguito di 
emigrazione in altro Comune o 
per irreperibilità 

 
 

1. Ricevimento istanza 
2. Istruttoria 
3. Rilascio documento 
4. Produzione registro 
5. Controlli successivi 

 
 
 
 
1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata effettuazione dei controlli previsti. 

 
Controllo 

 
1 

Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli 
operatori addetti alla gestione della banca dati 

 
periodica 

 
 

Organizzazio ne 

 
 

1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della 
banca dati. Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle 
banche dati 

 
 
 
 
 
periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi periodica 

 
Gestione situazione anagrafica 
stranieri comunitari ed 
extracomunitari. Rilascio 
attestazioni soggiorno 

1. Ricevimento istanza 
2. Istruttoria 
3. Rilascio documento 
4. Produzione registro 
5. Controlli successivi 

 
1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata effettuazione dei controlli previsti 

 
 

Controllo 

 
 

1 

 
 
Garantire gli accertamenti per il 100% dei casi riscontrati 

 
 
periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 

VARIANTI SPECIFICHE 

 
 
 
 

Varianti 

 
 
1. maggior consumo del suolo finalizzati a procurare 
un indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento 
2. disparità di trattamento tra diversi operatori 
3. sottostima del maggior valore generato dalla variante 

 
 

Controllo 

1 predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, 
nel quale riportare le relative verbalizzazioni 

periodica 

 
2 

relazione al RPC per ciascuna f ase operativa del procedimento, def 
inita nel documento di regolamentazione della procedura 

 
periodica 

Conf ormità 
degli atti 

1 fornire esaustiva motivazione tecnico giuridica sulla variante e darne 
gli estremi nell'atto conclusivo 

puntuale 

Organizzazio ne 
 

1 
redazione e rispetto di un documento di regolamentazione delle 
modalità di gestione della procedura, suddivisa per fasi 

 
periodica 

 
 
 

REDAZIONE E ADOZIONE 
DEL PIANO (PUC) 

 
 
 
 
Redazione piano 

 
 
 

Mancanza di una trasparente verifica della corrispondenza 
tra le soluzioni tecniche adottate e le scelte politiche ad 
esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici 

 
Trasparenza 

 
1 

predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 
saranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle 
osservazioni 

 
 
puntuale 

 

Responsabilit à 

 

1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile del 
procedimento 

 
 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
 
Conf ormità degli 
atti 

 
 

1 

 
Procedura ad evidenza pubblica per r af f idamento della redazione del 
piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale, 

Rispetto delle misure anticorruzione relative al processo 
"Conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca" 
relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

 
 
 
 
puntuale 

 
 

PUBBLICAZIONE DEL 
PIANO (PUC) E RACCOLTA 
OSSERVAZIONI 

 
 
 

Pubblicazione 

 
 
 

Osservazioni 

 
 
 

Trasparenza 

 
1 

trasparenza e diffusione dei documenti di indirizzo tra la 
popolazione locale, attraverso pubblicazione dei documenti, anche in 
forma semplificata nel sito istituzionale 

 
 
puntuale 

2 
organizzazione di una giornata di presentazione del piano ai 
cittadini 

 
puntuale 

 
3 

previsione della esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione 
dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di 
approvazione 

 
 
puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
APPROVAZIONE DEL 
PIANO (PUC) 

 
 
 

Approvazione 

 
 
il piano adottato è modificato con l’accoglimento di 
osservazioni che risultano in contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è 
inf ormato il piano stesso 

 

Controllo 

 

1 

 
Produzione di un report sull’attività istruttoria delle osservazioni, al f 
ine di verificare quali e quante proposte presentate dai privati siano 
state accolte e con quali motivazioni. 

 

periodica 

 
Conf ormità 

degli atti 

 

1 

 
garantire un’esaustiva rendicontazione sulle modifiche apportate al 
piano in ordine alle osservazioni in relazione al rispetto dei criteri 
generali definiti nella fase di adozione del piano 

 
 
 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
PIANI ATTUATIVI DI 
INIZIATIVA PUBBLICA E 
PRIVATA 
(convenzione per la realizzazione 
di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per la 
cessione delle aree necessarie) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piani attuativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. indebite pressioni idi interessi particolaristici 
2. mancata coerenza con il piano generale (e con la 
legge), che si traduce in uso improprio del suolo e 
delle risorse naturali. 

 
 
 
 
 

Controllo 

 

1 
incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

 

periodica 

 
 

2 

richiesta della presentazione di un programma economico 
f inanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie sia alle opere di 
urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non 
soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori 

 
 

periodica 

3 
acquisire informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità 
dei privati promotori 

 
periodica 

 
 

Trasparenza 

 
 

1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione  

 
 
 
 
periodica 

 
 
Organizzazio ne 

 
 

1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale 
dell’ente ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di 
particolare incidenza urbanistica 

 
 
 
 

periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PIANI ATTUATIVI DI 
INIZIATIVA PUBBLICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piani attuativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indebite pressioni idi interessi particolaristici in presenza di 
piani in variante, qualora risultino in riduzione delle aree 
assoggettate a vincoli ablatori 

 
 
 
 

Controllo 

 

1 
incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

 

periodica 

 
 

2 

richiesta della presentazione di un programma economico 
f inanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie sia alle opere di 
urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non 
soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori 

 
 
periodica 

 
 

Trasparenza 

 
 

1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione (ad esempio, tramite check list di verifica degli 
adempimenti da porre in essere, inviata al RPC ai f ini di controllo) 

 
 
 
 
periodica 

 
 
Organizzazio 

ne 

 
 

1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale 
dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di 
particolare incidenza urbanistica 

 
 
 
 
 
periodica 

 
 
 
 
 
 
CONVENZIONE 
URBANISTICA CALCOLO 
ONERI 

 
 
 
 
 
 
 
Convenzioni urbanistiche 

 
 
 
 
 
Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione 
degli “oneri” dovuti, rispetto all’intervento edilizio da 
realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati. 

 

Trasparenza 

 

1 

 
 

pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del comune 

 
 

periodica 

 
 

Responsabilit 
à 

 
 
 

1 

 
 
attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da 
allegare alla convenzione, dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle 
parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione 
degli stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di 
stipula della convenzione 

 
 
 
 
 
 
puntuale 

Organizzazio 
ne 

 
1 

assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a 
personale diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della convenzione 

 
periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE 
URBANISTICA 
INDIVIDUAZIONE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Convenzioni urbanistiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. individuazione di un’opera come prioritaria, 
dove invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 
dell’operatore privato 
2. valutazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione 
diretta 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 

1 

 
calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando come rif 
erimento i prezziari regionali o dell’ente, anche tenendo conto dei 
prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente ad esito del 
ribasso nelle procedure di appalto per opere analoghe 

 
 
puntuale 

 
 
 
 

2 

richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica delle opere di 
urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 50/2016, 
da porre a base di gara per l’affidamento delle stesse, e prevedere 
che la relativa istruttoria sia svolta da personale in possesso di 
specifiche competenze in relazione alla natura delle opere da 
eseguire, appartenente ad altri servizi dell’ente ovvero utilizzando 
personale di altri enti locali mediante accordo o 
convenzione 

 
 
 
 
periodica 

 
 

Conf ormità 
degli atti 

 
1 

previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di 
f ar realizzare direttamente al privato costruttore le opere di 
urbanizzazione secondaria 

 
 
puntuale 

 

2 

previsione di garanzie analoghe a quelle richieste per i 
procedimento Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 40.000 
con procedura negoziata relativo all'area di rischio Area 2 - Contratti 
Pubblici 

 
 
 
puntuale 

 
 
 
Organizzazio ne 

 
 
 

1 

identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il 
coinvolgimento del responsabile della programmazione delle opere 
pubbliche, che esprime un parere, in particolare circa l’assenza di altri 
interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a quelli 
proposti dall’operatore privato nonché sul livello qualitativo 
adeguato al contesto d’intervento, consentendo così una valutazione 
più coerente alle effettive esigenze pubbliche 

 
 
 
 
 
 
 
puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 

CONVENZIONE 
URBANISTICA CESSIONE 
DELLE AREE PER OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA 

 
 
 
 
Convenzioni urbanistiche 

 
1. errata determinazione della quantità di aree da 
cedere (inf eriore a quella dovuta ai sensi della legge o 
strumenti urbanistici) 
2. individuazione di aree da cedere di minor pregio 
o di poco interesse per la collettività 
3. acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica 

anche 
rilevanti 

 
Controllo 

 
1 

monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui tempi e gli 
adempimenti connessi alla acquisizione gratuita delle aree 

 
periodica 

 
 
Responsabilit à 

 
 

1 

individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle aree, che 
curi la corretta quantificazione e individuazione delle aree, 
contestualmente alla stipula della convenzione, e che richieda, ove 
ritenuto indispensabile, un piano di caratterizzazione nella 
previsione di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di 
bonifica 

 
 
 
 
 
puntuale 

 
 
 
 
APPROVAZIONE DEL 
PIANO ATTUATIVO 

 
 
 
 
 
Approvazione 

 
 
 
 
 
scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano 

 

Responsabilit à 

 

1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile del 
procedimento 

 
 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

 

Conf ormità degli 
atti 

 
 

1 

per af f idamento della redazione del piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale,rispetto delle misure anticorruzione 
relative al processo "Conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca" relativo all'area di rischio "Area 7- 
Incarichi e nomine" 

 
 
 
 
puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia di 

misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESECUZIONE DELLE 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Opere di urbanizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
1. mancata vigilanza al f ine di evitare la realizzazione 
di opere qualitativamente di minor pregio rispetto a 
quanto dedotto in obbligazione 
2. mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto 
che deve realizzare le opere   

 
Controllo 

 
1 

nomina del collaudatore sia effettuata dal comune, con oneri a 
carico del privato attuatore, dovendo essere assicurata la terzietà del 
soggetto incaricato 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit à 

 
 

1 

costituzione di un’apposita struttura interna, composta da dipendenti 
di uffici tecnici con competenze adeguate alla natura delle opere, e 
che non siano in rapporto di contiguità con il privato, che verif ichi 
puntualmente la correttezza dell’esecuzione delle 
opere previste in convenzione 

 
 
 
 
 
periodica 

 

2 

 
prevedere in convenzione che il direttore dei lavori sia scelto in un 
apposito elenco predisposto dall’amministrazione, con oneri a carico 
del soggetto attuatore 

 
 
puntuale/peri 
odica 

 

Conf ormità 
degli atti 

 
 

1 

 
per af fidamento dei lavori relative alle opere di urbanizzazione, 
rispetto delle misure anticorruzione relative al processo 
"Conf erimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca" 
relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

 
 
 
 
puntuale 
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Area 12 - altri processi a rischio 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio 

tipologia di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 

della 

misura 
 
 
 
Interventi manutentivi d’emergenza 

 

1. regolamentazione 
2. attuazione regolamento 
3. controlli successivi 

1 ricorso immotivato alla deroga 
2 affidamento ingiustificato a favore di soggetti che 
non abbiano i req uisiti previsti dalla legge 

3 affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga 
alle norme di legge 
4 incompleta definizione dell'oggetto della 

prestazione a causa dell'urgenza 

 
Controllo 

 
1 

 
regolamentazione sugli estremi per gli interventi di emergenza 

 
periodica 

Responsabilit à 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Organizzazione 1 standardizzazione degli interventi da effettuare periodica 

 
 
 
 
 
Contrattazione collettiva 

 
 
1. quantificazione risorse 
2. ipotesi di accordo 
3. approvazione accordo 
4. attuazione accordo 
5. liquidazione spettanze 
6. controlli successivi 

 
 
1. Errata costituzione del fondo del salario accessorio 
2. Mancata pubblicazione dei documenti relativi alla 

costituzione del fondo del salario accessorio, del CCDI 
aziendale 

3. Erogazione di somme non dovute ai sensi del contratto 
decentrato 

 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

   

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause 
d’incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

 
 

puntuale 

 
 

Conformità degli 

atti 

1 
nell'atto di liquidazione delle spettanze, fare riferimento ai titoli ai sensi 
del contratto decentrato dell'ente 

 
puntuale 

 
  

 
2 

dare atto del rispetto delle tempistiche in relazione agli oneri procedurali 
propedeutici alla liquidazione delle spettanze al personale 

 
puntuale 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale RPCT
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 30 giorni 

dall'eventuale 

aggiornamento pubblicato 

nella banca dati 

Normattiva

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 

dall’eventuale 

aggiornamento o 

adozione di nuovi atti 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo AAGG
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2017

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

elezione ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

n.a. n.a.

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Entro 3 mesi  dalla 

nomima ovvero entro 

marzo di ogni anno per 

l'aggiornamento
Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

n.a. n.a.

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno AAGG Immediato

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno AAGG

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno AAGG

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno AAGG

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno AAGG

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno AAGG

Immediatamente all'atto 

della cancellazione dagli 

Organi titolari

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno n.a. n.a.

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

n.a. n.a.

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT Entro 15 giorni 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 

formalizzazione

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Per ciascun titolare di incarico:

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) - (Link a www.consulentipubblici.gov.it)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo TUTTE LE AREE

Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

AAGG
Entro marzo per 

l'aggiornamento annuale

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
AAGG

Entro marzo per 

l'aggiornamento annuale

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Dirigenti

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  

deciso di sospendere l’efficacia della delibera n. 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

AAGG
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

AAGG
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Finanziario

Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Dirigenti cessati

Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  

deciso di sospendere l’efficacia della delibera n. 

241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative 

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. 

lgs. n. 33/2013 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Il Consiglio di ANAC in data 12 aprile 2017 ha  

deciso di sospendere l’efficacia della delibera n. 

241/2017 limitatamente  alle indicazioni relative 

all’applicazione dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f)  del d. 

lgs. n. 33/2013 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 

i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 

con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro il mese successivo 

alla scadenza trimestrale

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro il mese successivo 

alla scadenza trimestrale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese dalla 

stipula CCNL

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro 5 giorni dalla 

stipula, coerentemente 

alla pubblicazione su DB 

ARAN 

contrattipubblici.gov.it
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Finanziario

Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  

l'aggiornamento

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario Immediato

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Dotazione organica
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
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COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Finanziario

Entro un mese 

dell'adozione

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dell'adozione

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'approvazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'erogazione

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'erogazione

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'erogazione

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'erogazione

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro un mese 

dall'erogazione

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016
Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
Enti pubblici vigilati

Performance
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

n.a. n.a.

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

(da pubblicare in tabelle)

33/2013
Enti pubblici vigilati
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Finanziario
Entro tre mesi dalla 

nomina

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 

delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Società partecipate

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti controllati

Provvedimenti

(da pubblicare in tabelle)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

n.a. n.a.

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entro un mese dalla 

Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto privato 

controllati
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Per i procedimenti ad istanza di parte:
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Tipologie di 

procedimento

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro il mese successivo 

alla scadenza semestrale

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

AAGG

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro il mese successivo 

alla scadenza semestrale

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento
Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 

imprese

Provvedimenti
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura 

di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

annuale

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
TUTTE LE AREE

Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 

5, commi 8 e 

10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza 

di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Entro 30 giorni 

approvazione relativa 

delibera

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee 

guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  

quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla 

stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di 

cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 

c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si 

procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 

casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneame

nte)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina 

a contrarre o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Bandi di gara e 

contratti
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneame

nte)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni dalla 

pubblicazione avvisi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 

testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve 

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 

di dati personali). 

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  

mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo TUTTE LE AREE
Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione Relazione

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Entro 15 giorni dalla 

formalizzazione 

Certificazione

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi 

a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 

nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 

complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

TUTTE LE AREE
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 

di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 

164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo 

di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo TUTTE LE AREE

Se pubblicazione 

supportata 

informaticamente (portale 

pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 

entro 15 giorni dalla 

emissione atto relativo

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, co. 

1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale TUTTE LE AREE
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE

Per i Regolameti 

contributi, vedi Atti 

generali.

Per i Bandi 

specificatamente 

approvati, entro 15 giorni 

dalla relativa 

approvazione
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE ImmediatoSovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

21



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser

vizio che 

detiene/elebora/trasp

emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 

per la

pubblicazione (cfr. sul

punto delibera ANAC 

n.

1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI LANUSEI-  SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE Immediato

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Bilancio consuntivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

Bilanci

sussidi, 

vantaggi 

economici

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione
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Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

relativa approvazione

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Finanziario

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

n. 150/2009)
Tempestivo Finanziario

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Finanziario

Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 48 ore dalla 

ricezione

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo AAGG

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

presentazione

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo AAGG

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

sentenza
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo AAGG

Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 

attuazione misure

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Class action

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Class action

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTE LE AREE

Entro 30 giorni 

dall'approvazione 

Rendiconto 

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo TUTTE LE AREE

Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento 

e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro 15 giorni dalla 

scadenza trimestrale

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Dati sui 

pagamenti

Servizi erogati

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti
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IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

A seguito dell'attivazione 

del Sistema pagoPA, è 

fatto divieto agli Enti di 

pubblicare in qualsiasi 

modo l’IBAN di accredito 

(Linee Guida Agid)

Link PagoPA costante

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico Link a MOP BDAP

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico Link a MOP BDAP

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 

di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro 15 giorni dalla 

approvazione

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Non applicabile per i Comuni

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Opere 

pubbliche

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 
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Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico

Link alla pagina 

pubblicazioni relazioni del 

Ministero

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento
Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tecnico

Entro 15 giorni 

dall'adozione 

provvedimento

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale RPCT
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPCT

Entro 15 giorni dalla 

nomina

Non applicabile per i Comuni

Non applicabile per i Comuni

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate

Interventi 

straordinari e 

di emergenza

Informazioni 

ambientali
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Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo RPCT

Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RPCT

Entro la data di 

pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo RPCT

Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPCT
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo RPCT
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo RPCT

Entro 15 giorni dalla 

individuazione, verifica 

aggiornamento annuale
Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale RPCT

Entro il mese successivo 

alla scadenza semestrale

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo AAGG

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione nei 

cataloghi e banche dati 

ministeriali

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale AAGG

Verifica aggiornamento 

entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

AAGG

Entro 30 giorni dalla 

relativa pubblicazione in 

AGID

Accesso civico

Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

Altri contenuti 
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si 

deve procedere alla anonimizzazione 

dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
…. TUTTE LE AREE

Entro 30 giorni dalla 

relativa disponibilità

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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ALLEGATO A
TABELLA 2

COMUNE DI BAUNEI

Determinazione della spesa per il personale e delle facoltà assunzionali (anno 2023)

DM 17/03/2020 - Circolare 13/05/2020

MACROAGGREGATO BDAP:

U.1.01.00.00.000 948.939,46

U1.03.02.12.001 0,00

U1.03.02.12.002 0,00

U1.03.02.12.003 0,00

U1.03.02.12.999 0,00

IRAP

Totale  948.939,46

IRAP (detrarre) 53.728,55

Totale spesa personale al netto dell'IRAP  895.210,91

895.210,91

4.166.827,00 €                                   

4.376.824,06 €

4.046.913,97 €

12.590.565,03

4.196.855,01

115.777,60

4.081.077,41

21,94                                                                

-

27,20%

214.842,15

27,00%

951.981,09 €

257.034,89                                                      

0,00

0,00

(*) capacità assunzionale al 31/12/2023 normativa previgente 

(**) il maggiore valore tra H) e I)

VERIFICA BILANCIO PREVISIONE TRIENNIO 2023/2025 2023 2024 2025

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM 27% 28% 28

Incremento massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato Tabella 2 DM 257.035 266.555 266.555

Tetto massimo di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) 1.152.246 1.161.766 1.161.766

Totale spesa di personale stanziata in Bilancio di previsione (macro 101+103 +109) anno --

per la copertura delle assunzioni confermate nel presente piano dei fabbisogni : 97963,85 134108,98 134108,98

Margine residuo anno

(*) capacità assunzionale al 31/12/2019 normativa previgente 

(**) il maggiore valore tra H) e I)

ART. 4 DM 17/3/2020

Tabella 1

a Comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50%

b Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60%

c Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60%

d Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20%

e Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90%

f Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00%

g Comuni da 60.000 a249.999 abitanti 27,60%

h Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80%

i Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre  25,30%

2020 2021 2023 2024

a Comuni con meno di 1.000 abitanti 23 29 34 35

b Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 23 29 34 35

c Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 20 25 29 30

d Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 19 24 27 28

e Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 17 21 25 26

f Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 9 16 21 22

g Comuni da 60.000 a249.999 abitanti 7 12 15 16

h Comuni da 250.000 a  1.499.999 abitanti 3 6 9 10

i Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre  1,5 3 4,5 5

FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE SPENDIBILI (**)

 ART. 4 DM 17/3/2020 

Tabella 2

FASCE
VALORI %

LIMITE MASSIMO SPESA PERSONALE:     

1.152.245,80TOTALE SPESA DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO/ESERCIZIO X + INCREMENTO MASSIMO SPESA DI PERSONALE PREVISTA TAB.2 (H) O, IN DEROGA (SE PIU' 

FAVOREVOLI), LE FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE PREVIGENTE NORMATIVA, FERMO RESTANDO IL LIMITE MASSIMO DI SPESA CONSENTITA (I) 

RAPPORTO % TRA SPESA PERSONALE E MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (C= A/B %)

MASSIMA SPESA PERSONALE CONSENTITA

1.110.053,06

(B x D)

% MASSIMA CONSENTITA DI INCREMENTO SPESA PERSONALE ART. 5 PER FASCIA COMUNE (1° ANNO) (F) (PRENDERE % TABELLA 2)

FACOLTA' ASSUNZIONALI RESIDUE ULTIMI 5 ANNI (I) (EVENTUALE) (*)

INSERIMENTO DEL COMUNE NELLA FASCIA DI INSERIMENTO DEL DM - ART. 4 TAB. 1

VALORE SOGLIA PREVISTO DALL'ART. 4 DEL DM (D)

(MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE X VALORE SOGLIA)

DIFFERENZA SPESA PERSONALE TEORICA CONSENTITA E SPESA PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO/ESERCIZIO X (E) 

SPESA PERSONALE ANNO 2018 (G)

INCREMENTO MASSIMO SPESA PERSONALE - UTILIZZO % DI INCREMENTO PREVISTA DAL DM  (H= G x F)

TOTALE SPESA DI PERSONALE (A) - Ultimo rendiconto di gestione approvato 2021

TOTALE ENTRATE CORRENTI ESERCIZIO 2021

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2019

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ESERCIZIO 2021

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2020

TOTALE ENTRATE COME DA RENDICONTI APPROVATI ULTIMO TRIENNIO

MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (B) 

MEDIA ENTRATE CORRENTI



SPESA PERSONALE COMMA 557 ART. 1 L. 296/2006 - TABELLA 1                                 MEDIA TRIENNIO 2011/2013 SPESA ANNO 2023 SPESA ANNO 2024 SPESA ANNO 2025

 COMPONENTI DA CONSIDERARE 2023 2024 2025

Retribuzioni personale 664.924,35 €                                    667.118,10 €                            692.625,99 €               692.625,99

Fondo accessorio del personale dirigente

Fondo accessorio del personale dipendente 111.316,23 €                                    126.838,00 €                            126.838,00 €               126.838,00

Fondo destinato al pagamento delle retribuzioni di posizioni e risultato alle posizioni organizzative 22.350,00 €                                      22.350,00 €                              22.350,00 €                 22.350,00

Fondo destinato al pagamento dello straordinario compreso quello elettorale rimborsato da alre Amministrazioni 11.682,37 €                                      2.000,00 €                                 2.000,00 €                   2.000,00

Trattamento accessorio del Segretario comunale (retribuzione di posizione e risultato) 5.000,00 €                                         5.000,00 €                                 5.000,00 €                   5.000,00 €                   

Spese (quota effettiva a carico dell’Ente) sostenute per retribuire il Segretario Comunale in convenzione con altri Enti -  €                                                  

Spese sostenute per personale in comando da altri Enti 9.847,75 €                                         

Spese sostenute per il personale assunto ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2, del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) -  €                                                  

Spese sostenute per il personale assunto ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 267/2000 (TEUL) -  €                                                  

Spese sostenute per contratti di formazione e lavoro -  €                                                  

Spese sostenute per integrazione oraria dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU-LPU) -  €                                                  

Spese sostenute per lavoratori somministrati (lavoro interinale) -  €                                                  

Spese sostenute per borse lavoro; -  €                                                  

Spese sostenute per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, come ad esempio le comunità montane, le unioni di comuni, etc.

Spese per missioni 604,20 €                                            1.200,00 €                                 1.200,00 €                   1.200,00

Spese per formazione del personale

Spese per buoni pasto 11.156,92 €                                      8.100,00 €                                 8.100,00 €                   8.100,00

Diritti di rogito erogati al Segretario comunale 5.623,60 €                                         10.000,00 €                              10.000,00 €                 10.000,00

Spese per assegni familiari

Spese per equo indennizzo -  €                                                  

Spese per rilevazioni censuarie e statistiche -  €                                                  

Altre spese non contabilizzate nelle voci precedenti (FONDO PERSEO) -  €                                                  

Contributi assistenziali e previdenziali (compreso INAIL) obbligatori a carico dell’ente 211.693,25 €                                    218.642,39 €                            226.069,73 €               226.069,73

 IRAP   64.685,27 €                                      65.969,87 €                              67.571,05 €                 67.571,05

 TOTALE SPESA LORDA                                  1.118.883,94 €                          1.127.218,36 €             1.161.754,77 €             1.161.754,77 € 

 TOTALE 01 -  €                                                  1.127.218,36 €                         1.094.183,72 €            1.094.183,72

 COMPONENTI ESCLUSE 
=

Spese sostenute per le assunzioni IN QUOTA D’OBBLIGO delle categorie protette (L. 68/1999) -  €                                                  33.062,85 €                              33.062,85 €                 33.062,85

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali – retribuzioni fisse 32.883,61 €                                      35.650,79 €                              33.839,22 €                 33.839,22

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali – retribuzioni accessorie 1.659,50 €                                         

Spese per personale trasferito, per l’esercizio di funzioni delegate, da parte dello Stato o della Regione -  €                                                  

Rimborsi da altre Amministrazioni per dell’Ente comandato 44.690,05 €                                      41.102,19 €                              41.102,19 €                 41.102,19

Spese di personale coperto da rimborsi di privati 22.284,48 €                                      22.284,48 €                              22.284,48 €                 22.284,48

Spese di personale coperto da finanziamenti comunitari e ministeriali 19.865,00 €                              

Spese per straordinario elettorale rimborsato da altre Amministrazioni -  €                                                  

Spese rimborsate da altre Amministrazioni per attività censuarie e statistiche -  €                                                  

Spese per assunzioni a tempo determinato finanziate da proventi derivanti da sanzioni al codice della strada 5.634,62 €                                 5.634,62 €                   5.634,62

Diritti di rogito erogati al Segretario comunale 5.845,13 €                                         10.000,00 €                              10.000,00 €                 10.000,00

 Spese per missioni 5.623,60 €                                         1.200,00 €                                 1.200,00 €                   1.200,00

Spese per la formazione del personale 604,20 €                                            

Spese (solo oneri a carico dell’Ente) per adesione al Fondo Perseo -  €                                                  

Spese per incentivi al personale: ICI 3.810,67 €                                         3.500,00 €                                 3.500,00 €                   3.500,00

Spese per incentivi al personale: IMU – TARI -  €                                                  

Spese per incentivi al personale: Avvocatura -  €                                                  

Spese per incentivi al personale: Progettazione -  €                                                  

Spese per incentivi al personale: Funzioni tecniche 7.157,27 €                                         20.000,00 €                              20.000,00 €                 20.000,00

Spese per incentivi al personale: Condono -  €                                                  10.000,00 €                              10.000,00 €                 10.000,00

Contributi assistenziali e previdenziali (compreso INAIL) obbligatori a carico dell’ente relative alle voci precedenti -  €                                                  

 IRAP relativo alle voci precedenti 

############################################################################################################# -  €                                                  97.963,85 €                          134.108,98 €               134.108,98 €               

 TOTALE COMPONENTI ESCLUSE                                      124.558,51 €                              300.263,78 €                 281.669,49 € 314.732,34

-  €                                                  

 TOTALE SPESA NETTA - SOGGETTA COMMA 557 ART. 1 L. 296/2006                                      994.325,43 €                              826.954,58 €                 880.085,28 € 847.022,43


